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InuoYOMfusio «Mario Tedeslhi» 
; & . 

in e una merayig 
Quando, nel luminoso tnat-

- tino del .9 nouejnbre "-^ ,chè 
un sole quasi pr imaveri le 

. rendeva tanto dolce —^•sia­
mo giunti', al termine dello 
spalto sovrastante' la • Ca 
Bruciato,'..la^ «istorie' che. ap­
parve- d'jmprouDiso'-'.ci 'Jecc 
sostare at tonit i ; lassù in al­

l' to stiL verde un po' sbiadito 
I dei pirata,.stagliata,':'netta­

mente-, sul ioiido dei secóndi 
pioni'>col * nitore delle cose 
oppeno V«erniciate, • la blinda 
costruzione del ' nuotJO -Rifu­
gio. .Quasi un giocattolo nel 
vivace contrasto dei suoi co­
lori: il bianco dèlie paret i er 
steme, il • verde ' smagliante 
delle imposte incornicianti le 
tendine leggiadre; il nero del-

' le travi'di sostegno del tetto 
• e .delia>balaùstra pogaiontèsi 
Attorno alle;- finestre, .del 
p ian ter reno ' e ! di fianco ._\l 
fiammante • tricolore. nuovo. _ 

' • Per «ari - minut i siomo ri 
.mosti à contemplare l'dncor 

• lontano .caponna, in térameh-
'• t e presi dòl flodimento'este­

tico, con un piacere quasi 
serisualè, ,.•.,','. 

E . poi u n a . considerazione 
ottimistico.' non tutto, il" WW-' 

.' le viene per nuocere se, al 
posto della vecchio capanno 
un po' rudimentale, ha potu-

' to: sorgere uri gioiello di ar-
chitettura_prealpina che mai 
ci sorémniò'. immaginati po­
tesse'rallegrare la Pialeral. 

• E poi ancoro un motivo di 
' orgoglio. Chi scrive vanta 

un'anzianità '. trentennale co-' 
me socio dello S.E.M.; pur-, 
tuttovia, dovendosi occupore 

. 'del vasto cartipo dell'iiftiwità 
. alpinistica nazionale, sì è da 

anni estraniato un po', dalle 
vicende della propria Socie' 
tà, per acquistare la' serenità 
di giudizio necessaria perche 
il ' giornale ri/Iettesse impor-

» • zìalmente la. vita d i ogni Se­
zione, soltanto al lume- di 
quello che fa. Ma in quel 
momento sì è sentilo stretto-
menti? pgrtècipé di quello af 

•*"~•yiefnmsAlmè• 'df-'uolontòs i?'' di 
fede , -che . .ha : trovato. tónto 

. superbo-.reólìzzòzióné, màg-
- gìormeiite meritorio nel.-tem­

pi che • attraversiamo. Orgo-
' elio di apportenere alla S.E, 
M.,.riconoscenza, verso.icon-

" soci che'in unione di sp in t i 
, tonto hanno fatto con si po­
chi mezzi. . 
'• Un'lnirocolo che solo olpi-

' nisti di fede come i semini 
potevano compiere. ' 

I precedenti di quest'opcro 
sono noti, ma vale la pena 
di ramirientarW^ ì^revernente. 
ha costruzione di un Rifugio 
in Pialerol venne- deciso dòl ­
io S.E.M. ne l ' J906, epoca in 
cui gli escursionisti' t rovovo-
no ricovero nel\a sottostante 
Baita Scassa. ' La prima pie­
tra venne posta nel 1907 e il. 
Rifugio /M inouguroto l'onno 
dopo; • ampliato - successivo-
TMcnte nel 1920 e nel 1930, 
durante la lotta partigiana 
venne distrutto; per rappre­
saglia in modo tale che fu 

' r i tenuto conveniente rifarlo 
ddilé fondamenta, su un nuo­
vo progetto. Trat tos i , tn ul­
timo oncilisi, del primo- xifu-
gìò costruito, caj-novo in que­
sto .dopoguèrra. Esso è situa­
ta a m. 1.428 sul 'vcrsctnté 
orientale della Grigna set-

, tentrìonale, al margine di 
uno spalto dol, quote ' si do­
mina lo Volsossino e si am, 
mirano la Grigna meridio­
nale, il Resegone, lo Zucco­
ne dei Cappelli, il Pizzo dei 
Tre Signori ed oltre vette 
più lontane. 

Si decise che il nuovo edi-

-T' 

. ; a l . posto . della vecchia' capanna -un po^^rudimentale ; è'-sórto' '-tur'gioiellò di 'architet tura ' alpestre. ' :'iî  

memoriot.di'" JWo'rio '-Tedéschi, 
pioniere udell 'olpinismo '.,• po'-
pplóre ; e;;sòcio .dello S.EM. 
oitr'ecKè ''def.C.AJ. Mila.'rio. 
La-maggior Sezione' si 'unì 
alla S.E.M. per onorare Te-
(Jeschi e si fecé'prorhotrice di 
sottoscrizione'fra-i pròpri so­
ci/ ma' l i isciò 'ai ,semini l'at-
tuozione prtitico dell'iniziotì-
vo.-'Ilo sforzo venne comin­
ciato nel- non lontano' giugno 

be''^ come'scàp'o-^ finale Hl'^ Ri­
fugio < Tedeschi.* Ttit'ti'! i ̂ .-prò-
v'entv'^extra-furono', a':quésto 
destinati.il.isoci^diétleroi 'd'e-
narbji^noteriare* e"- soprat tut to 
lavorò-'i'ancKé >. mortuciieV^ spe-.. 
cialmente .un'";gruppbKd{'_vè'i 
lohtérosi r che: 'Salì. Q^iit^'do-. 
m'enica lassù "o- /are'."irfccfi'-
pcritiere,-- il fabbro, f ttìlttó 
qtionto 'ero'ilóror.poSsibile:'' '^ 
la.costruzione.sorse aw'oco.'a 

J946. ed ho doto oro i ..suoi poco,» venne.-completoto, *or-
frtitti , insperobili . quando redoto, migliorata. Ora Val-
sorse, la primo'idea. La S.E, pinismH italiano v'ontó,'̂  'ad 
Mi.aituò-una vera e propria,o'ffera della SiE.M.,-uno rie-
mobilitaziortc delle, proprie chézza in più.' I l - vó to ' ve r sò 
energie,-impegnò i soci e s o - l a figura' dì Co l u i - ch e fu 
prattutto il Consiglio, diretti- ''propagandista, 'or'ganizzdtore, 
vó: ogni sua altra monifestà..poeto- dello montagna, •,è 
ztonè in questi due onni eb- | compiuto-, • . • ' - . ' - ' 

: La cronaca dell'inaugurazione 
Ii'ljjvjto ^diramato,< dalla^S. 

E.M; p e r l a cèrimpnla'SeFìftuJrf 
veipbr? ha trovato ampia- ri­
spondènza nell'ambiente alpi-
TUstico. jiilUnfese, 'e,'lombardQ; 
dà-.Milano sono pàEtitJ-nùme-
rosf ' torpedoni col soci della-
S.E.TM., del C.A.I. Milano, dèlia 
F.A,I,'.C.,jdel J.Ci:, .dena.,Pe,n-
na Nera. Altre comitive da Se­
sto S. Giovanni, da Cernusco 
sul Naviglio,, da centri minori 
e'infine imponente l'accorrere 
dei "lècchesl e dei valligiani 
da-Ballabioi' Pasturo' e altre 
località della 'Valsassiìià: . 
• Per circa due ore la mulat­
tiera da Balisio alla Pialeral 
ha visto sfilare gruppi di e-
scursionisti d'ambo i sessi e 
di _ogni età, che si sono river­
sati attorno all'edificio. Alle 11 
vi erano radunate non meno 
di mille persdne. Fra esse un 
numero.di personalità quale è 
raro vedere In montagna: era­
no infatti presenti il Presidente 
generale del C.A.I. Bartolomeo 
Figari col" Vicesegretario dott. 
Silvio Saglio (che è anche vi­
cepresidente della S.E.M.) e 11 
Direttore generale col. Ettore 
Botta,' il Presidente della Se­
zione di .Milano comm. Mario 
Bello; i r dott.. Guido 'Berta 
relli,' Consigliere , centrale' del 
C.A.r:! è delsT,C.I.?ril..figlio -di 
I la r io ; Tedeschi,. ing. i Franco, 
con. la figlia Maria vedova Si-
chiróUo, il rag; Ferrante Fati-
tòni Modena ^dèl 'T.C.I., il rag. 
Erberto'Barb'eris e il rag. An­
gelo Cavallotti entrambi del C. 
A. I. Milano, gli accademici 
conte dott. Ugo di Vallepiana, 
Eugenio Fasana, dott. Gaetano 
Polvara, Dauro Contini, Pom­
peo Marimontl, Riccardo Cas­
sili (che è anche Presidente del 
CA.I. Lecco), e poi ancora Ta-
vecchi di Bergamo, Dolfin -di 

Jlcio venisse dedicato allo 'Varese, 11 capom. -Ambrogio 

Bisari della S.E.M:,.Mario,Bòi. 
là, '•ÌI->'nostiò^ Edoardo ^Co'lombé 
con- làmlglia,. Castellini, Cor­
nelio Bramanl,'GaÌetto,.Cafza-
niga: e; tuttt'--glivuUrr*Coiisl--
glièr.1' della; sS:M.- 'Ma 'tòniè 
ricordare tutti ' i ;'.vólti: amici 
che-- si, confondevano fra- l'in­
numere', folla?'• • ' ' 

, Davahti alla i vicina " bianca 
cappèlletta^ stilizzata in memo­
ria di., Giorgio Maggiori (ari-
ch'essa di recente' erezione) don 

;jT)ppof-Ja;\TW.'éssa,;,sul<rqccloha' 
adiacente xill'-e^ffiGio - (ctie.< è,; di-
.yentatc) .̂ .•triBuna'.- «anche,', pér-i ' ì 
s.iiefèssiyi'oratpriy.rtl'iprésldeh-
te generàl'é; dèl--0.'À'Ii»h'à;'resc 
-omaggiò aUa.~memdria di .Ma­
llo '" Tedeschi,", -esprim'priflp il 
cómgjacTniet^q ^dér;C.A:I. Jalja 
,SjE,M. pe# laiheràvigiiosa i;ea-
i'i'^aziònié di questo Rifugio alla 
Sila .ròémòrià, ottenuta coi soli 
lOSsf''mez'zi,̂  senza 'aiuti dàll'é-. 
s.t^no. Ca .-S.E;M:,~.'merita'- di 
ess"eòf«;addjtiata-,àd esempio alle 
Sezioni 'còtisoreliè,' pérc.hè .ha 
mantenàtó fede alle;^ràdiztt>nt 
del passalo. Quando.c'è là fer-
rea'ét'ólontà di riuscire si pos­
sono trovare anche i mezzi. 
Manda infine un saluto affet­
tuoso al dinamico presidente 
seminò, ' Elvezio Bozzoli Para-
sacchi, (che è anche Segretario 
generale del C.A.I.) assente per 
motivi di salute ed esprime 
l'augurio che la S.E.M. conti­
nuerei "sempre questa strada 
-jerer" le'Tftàgglòrr-^ÌJrift- dt ì ' C. 
A:.'T.,-•;..;. ."•• r" .,., ' '-J. ' -.. • :•'•' 

:\̂ V'r;v' ; '' :^i:,'Ìi}llifiSlÌ'* 
,'',,}^qrla'd'el Padre 
GurdoBertarelli .porta l'ade­

sióne del Touring-Club Ita­
liano - e il ' ringraziamento ' di 
quest'Ente per aver ricordato, 
col ' nuovo Rifugio, colui. che 

,fu dal ,1917 al 1924 Segretario 

r-'.*,̂  
'•'• '- • " ' . * . . ' - ' : * • ' . " ' . • . • . • " • . - 5 - . ' . '/"•-'' ' • ' • • • " - ' . l i 

c o m ' e r a . la >,.« jriaierai », a ' una voi ia . 

Cattaneo,'- della'F.A.L.C. Mila­
no, ha officiato l a ' s . Messa. 
Il giovane sacerdote, alpinista 
fra alpinistii'ha tenuto un'ora­
zione appassionata sull'influen­
za spirituale della, montagna, 
ricordando • un episodio della 
-vita di Tedeschi, le cui pagine 
si ispirano alla .divinità- delle 
grandi altezze e concludendo 
con l'augurio che '1 rifugi, 'case 
di Dio portate verso 11 Cielo, 
non abbiamo mai à vedere cosa 
che turbi lo spirito. 

Domenica 23 novembre - ore 10,30 
al grandioso CINEMA DAL VERME per la proiezione del film 

di SEVERINO' CASARA , 

m RICHIAMO DELL'ALPE SPLENDENTE,, 
(Sogno di'una giornata d'inverno)' 

Prima manifestazione del Centro d'Arte, Letteratura • e Cultura alpina 
del CA.I. (in unione alla Comm. Cinematografica della Sez. di Milano) 

I l film, -presentato a Milano per l a pr ima volta lo scorso dicembre, ' ha riscosso 

tale successo che molti hanno' richiesto di rivederlo, men t re la maggioranza degli 

alpinisti milanesi no.n l'ha ancora ammirato. ' 

' E ' la •vicenda di u n a scalata invernale nel cuore delle Dolomiti. Attore e regista 

è lo stesso Casarà. ' . . , ' . ' ' , . , • 

Costo dei biglietti: Gradinata bassa L. 200 - Gradinato alta L. 150 
. . - (di cui-il 55;10 per cento tasse erariali) . , • . 

I biglietti sono In vendita presso: >' •' — • -. • -
la Sede del C.AJ. Milano, via Silvio Pellico 6; 
il Recapito de «Lo Scarpone» (Negozio Colombo), via Meravigli 14; 
il Negozio Vlbram, via Spiga 8; . . . ' , , 
e alla biglietteria del Cine Dal Verme, la mat t ina dello spettacolo. 

generale e poi Consigliere-del 
T. C..1. ' 

L'ing. Franco " Tedeschi, at­
tentamente seguito dal pubbli­
co, parla a lungo! del; Padre, 
della Sua vita, del. Suo amore 
per la montagna.e fa una con-
fessibne: quaijdp gli comuni­
carono l'inteniiorie di onorar­
ne i la memoria- cpn . la rico-
stiuzione del rifugio, alla Pia; 
]eral,'egli ebbe timore che.fos­
se-un sogno, destinato a. sva­
nire. Egli infatti ragionava al­
lora con la logica,comune:-per 
fare un rifugio ci vogliono sol­
di e gli alpinisti non ne' hanno. 
Ma di fronte a questa meravi­
gliosa realtà ha dovuto ricre­
dersi e soprattutto . si è con­
vinto che per gli' alpinisti ,non 
esistono difficoltà. ,K-- illogico 
dal punto, dij vista-della ragio-
le, ma dal pùnto di .vista .al­
pinistico è una cosà giusta. 

«Dovrei " àbBràc'ciaire '.-tutti 
quelH che hanno progettato e 
costruito l'edificio; ma non pos­
so farlo.. Fallo tu, padre mio; 
chissà che i^on - mi perdone­
ranno di aver dubitato • della 
loro tenacia ». 
• «(Vorrei esaltare "iquesifope-

ra, ma non trovo aggettivi 'a-
deguati.'Non mi resta che rin­
graziarvi e mi rammarico siate 
tanti che non , posso . abbrac-
clarvl'uno per uno ». Tuttavia 
a .nome anche di sua' rhadt-e, 
abbraccia colui che per 52 do­
meniche consecutive é venuto 
quassù à lavorare con gli altri: 
Ambrogio Bisari (applausi;. 

E termina: « Prima di la­
sciarvi voglio esprimere un 
desiderio: ricordate mìo padre 
in letizia e fate che l'eco della 
vostra letizia giunga a 'Lui con 
le vostre canzoni alpine, il cui 
ricordo si è portato con se 
quando ha chiuso gli occhi per 
accostarsi a' Dio ». 

L'orazione 'ha commosso i 
presenti -che hanno salutato 
cori un lungo e vibrato applau­
so il r lg . Franco Tedeschi, 
quando è sceso .dal piedestallo 
roccioso dal quale aveva par­
lato. ' • , 

Il comm.'Mario Bello ha por­
to • il saluto della Sezione di 

Milano. e ' formiìiato l'augurio 
perchè Bozzoli'pòssa ritornare 
a. frequentar la montagna. Par­
ala dèlie due associazioni S.E.M. 
e 'C.A.I. Milane?? -sorelle nel 
percorrere la stèssa strada e 
che hanno ' là "medesima'mèta 
e si augura che; si rinsaldino 
jl legami che le • leniscono. Ma-
:rio Tedeschi appartiene a tutti 
igli amanti della, montagna, a 
tutti gli italiani amanti del be­
ne; si aug'ura'lpure che il Suo 
spirito aleggi sui giovani che 
.varcheranno qUeita capanna, 

; « 7/ voto 4 sciolto, *' 
Infine è ìà vèlia di "Eugenio 

Fasana, oratore- Óella giornata 
«Il voto è • sciòlto, l'opera è 
compiuta: il rifugio è per cosi 
dire, alla sua'-terza incarna­
zione; alla. sua;;rinascita ha 
soccorso la fede: tenace del no­
stro Bozzoline: Ijjpera disinte­
ressata geniale'-j! indefessa di 
P.isarl, la coUalvirazione dill-
gènt!» :. d i- tutt''<.'^jpemhrt del 
Consiglio, soprà'itì^tto di un 
gruppo di' giovani {)ieni di ar­
dore e di ardire, l'ainto fra­
terno :della":grande'^onsorelU,-
la Sezione di 'Milano,, il ^con­
tributo generoso della famiglia 
Tedeschi e di moltissimi alpi­
nisti e simpatizzanti; tutti do­
nando — -come dice'11 -Man­
zoni — con -volto amico. Ad 
essi va • la '• riconoscenza e la 
gratitudine profonda "di quanti 
verranno qui ad abbeverarsi 
alle pure fonti della montagna 
eterna». 

. Parla quindi di TetJeschl e 
della sua figura, dell'Uòmo che 
passò dàlia cosiddetta artisto-
crazia alla ~forma democratica 
dell'Alpinismo, che si dedicò 
alla diffusione dell'amore del­
la montagna col fervore d'un 
apostolo. Figura poliedrica, 
tipica, di alpinista, conferen­
ziere, scrittore, si dedicò alla 
montagna come una specie di 
milizia nel senso religioso della 
parola. Ed era giusto che il 
Suo'nome fosse ricordato qui 
perennemente, 'perchè -sulle 
Grigné egli compi le sue pri­
me- esperienze di alpinista-. Fu 
uno di quegli uomini che'con­
servando Intatta? la forza del­
l'animò, jsarino ^imprimere ' a 
tutte, le loro opere un carat­
tere particolare.._Fu. soprattutto 
uomo di' fortissima- spiritua­
lità, perchè .'sapeva.-suscitare 
con le sue parole fede ed en­
tusiasmo, anche .se sopiti, e 
le sue conferenze furono ' stru­
mento prezioso di propagati-
do. Possiamo dire che con 
la sua scomparsa una grande 
forza animatrice del nostro 
alpinismo è venuto meno. Ma 
se gli uomini passano : le loro 
opnre restano. Il suo nome è 
affidato a quésto- rifugio nuovo 
e antico, il .suo? spirito aleggia 
, su ; quest.e ' montagne. Siamo 

qiil a ricordarlo con affetto 
devoto, col verso di Dante: 
« FahnogU onore e di ciò fan­
no bene ».. • ' 

Cessati gli applausi, la folla 
si è portata verso l'entrata del 
rifugio. La madrina ha tagliato 
il nastro ed aperta la poirta. 
II rifugio cominciava ufficial­
mente la sua vita. Nella gran­
de luminosa veranda è stata 
consumata la colazione, sulle 
tavole graziosamente prepara­
te per l'occasione da alcune 
socie della S.E.M. indossanti 
una' maglia azzurra coll'em-
blema sociale, che hanno an­
che prestato un servizio Inap­
puntabile e veloce cóme ca­
meriere. Fuori, al sole' coloro 
che non avevano potuto trovar 
posto nell'edificio si sono spar­
pagliati in ogni...dove per. il 
lieto asciolvere. "Vèrso le - 15 
le varie comitive hanno co­
minciato . a riprendere ' la via 
del ritorno a Balisio, alla spie, 
ciolàta. Un'altra bella giornata 
aveva termine, ma il suo r i­
cordo rimarrà a lungo nel 
cuore di chi- vi ha partecipato. 

Avevano mandato la loro 
-adesione il C.A.I. di Sesto ' S 
Giovanni, la S.E.L. di Lecco, 
il C.A.I. di Cernusco sul Na­
viglio, quello di Bergamo, la 
Associazione Proletari Escur­
sionisti di Milano, lo Sci Club 
Penna Nera di Milano, 11 
Gruppo « Erna » della S.E.M. 
con una lettera di Danelli, 
Della Cola, l'unico superstite 
fra - i fondatori della S.E.M. 
Paolo Calmi e altri. 

Il pittóre Felice' Frigério di 
Cernusco sul Naviglio è - l'au­
tore disinteressato del grande 
dipinto di San. Bernardo da 
Mentone che decora ì} Iato o-
vest del Rifugio; progettista 
e direttore dei lavori è stato 
Ambrogio Kisari, in collabora­
zione, con Cornelio Bramani; 
hanno jcontrlbuito al vari la­
vori Il rag. Cazzaniga, Corbet-
ta, Bersani e Bolla 'Vico; gli 
addobbi, le tendine e 11 ser­
vizio della manifestazione so­
no . stati curati dalle signorine 
Ines Lavezzari, Leila Bolla e 
Cici Zappa,- ma sarebbe trop­
po lungo elencare tutti 1 bravi 
semini che hanno partecipato 
all'opera 

n rifugio ha una capienza 
di oltre' 65 posti. Tutti gli In­
terni sono rivestiti In maso-
nlte. A • pianterreno, oltre la 
grande veranda vi è la cuci­
na,' due salette, I servizi Igie­
nici. I due piani soprastanti 
sonò tutti occupati dai dormi­
tori con.lettini a reti metalli­
che e cuccette: tutti sono for­
niti di attaccapanni è menso 
line p e r l'appoggio di oggetti 
•« •irr^urtvsntii-' "•''•'. '•>. •,--;-'̂ ,-- ;^ ' .-
, Devono ancora essere''uIlP.' 
mati gli impianti igienici dei 
plani-superiori;-manca àncora 
qualche rete. Mancano -soprat­
tutto 1 cuscini'e a questo ri­
guardo la S.E.M. rivolge un 
invito a tutti perchè abbiano 
a contribuire anche con po­
che manciate di-lana a com-

Irìingì della Sei. finmana 
quasi interamente distrìitlì 
Come eco del Congresso 

del "^C.A.I. • di 'Viareggio, in 
cui si accennò alla vecchia 
Sezione fiumana e alla man­
canza di notizie precise sul­
l 'attuale sua situazione, il 
cap. RoTnolo Mirettì di Ro­
ma, già del C.A.I. di Fiume, 
ci" ha scritto fornendoci le 
desiderate informazioni. Egli 
ha. lasciato quella città nella 
pr imavera del corrente a n ­
no, ma le notizie che ci' dà 
sono più che esaurienti e del 
massimo interesse in questo 
memento. 

« Moltissimi miei consoci 
/ ium^ni si t rovano in. Italia 
— afferma il Mirettì — spor­
si per tutte le città e certa­
mente i molti problemi sor­
genti dallo nostra qualità di 
profughi, la necessità di si­
stemarsi, di rifarsi un'esi­
stenza, hanno impedito loro, 
per m momento, di ritrovare 
la famiglia alpinistica; qual­
cuno come me sarà già rien­
trato nelle fila di qualche 
Sezione. 

Per quanto riguarda i ri­
fugi sezionali, io che; ebbi 
l'onore di- condividere con 

fugio « Egisto Rossi »: ; sono Irì'maesiri è-qualche parat io 
in piedi solo i muri'maestri] in •mul'atura-.-
e i . tramezzi i n mura tu ra ; Rifugia* Guido R e y » : c o m -
seomparse tutte le pa r t i di plètomente iiistrutto. E' Que-
lejrno, 

Rifugio « Stefano Caifes­
s i » : come il rifugio E. Rossi. 

Rifugio « Rodolfo Paulo-
vaz »: nell 'autunno 1946, per 
opera di ignoti, era in rico­
struzione. .Il tetto era già 
completato, mentre si stava 
lavorando alle suddivisioni 
interne. 

Z O N A , D E L MÓNTE NE-
•VOSO. - Capanna « Colace-
vich, 'Walluschnig e ,Benevo­
lo» : completomente aspor­
tata-, essendo in legno. 

Rifugio « Gabriele d ' A n ­

sio la' maggior perdita, per­
che il'rifugio era' il più mo­
derno ed attrezzato della zo­
na, con stanze e bagni, ape r . 
to tutto l'anno con ottimo 
servizio di albergo e motto 
frequentato nella stagione e-
stiva come villeggiatura al­
pestre. 

Così pure è andata comr 
pletamente distrutto la Ca­
panna sciatori « Mario An-
gheben», di propriefò della 
Società Alpina Carsio di Fiu­
me, capanno situata o Pian 
dello Secchia (m. 1.252)». 

Dal 1» NOVEMBRE u.s. 
la quota annua di abbo­
namento è s ta ta portata a 

L. 400 
per effetto di un nuovo 
a u m e n t o delle tariffe 
stampa. 

Ottimisti pe r natura, 
siamo convinti che sia 
questa la ve t ta massima 
de l l a ' «v i a crucis» nòstra' 
e degli abbonati e che^ 
d'ora in poi le eventuali ' 
variazioni saranno unica­
mente in discesa. 

pletare - l'attrezzamento^ dei 
dormitori. Gaspare Pasini 

l'infaticabile sig.i Burgstaller, 
ispettore dei Rifugi (e attual­
mente imprigionato dagli ju­
goslavi), il compito duro di 
segnovie, posso dorè' le in 
jarmazioni più,./.ecenti, .^an-r. 
che sé àttiiaimente' poco ùti­
li,-al fine del completamen­
to dei dati statistici. - -
'. Il'passato autunno e nel­
l'inverno ebbi occasione di 
compiere le ul t ime gite sui 
nostri monti e mi è possibi­
le, perciò, esporre i seguen­
t i dati esotti: 
, MONTI DEI VENA. - Ri -

I lavori della Commissione 
Scuole d'alpinismo 

II; 9 corrente si» è r iunita 
a Milano la Commissione 
nazionale per le Scuole di 
Alpinismo, presieduta dal­
l'accademico Carlo Negri, che 
ha proceduto alla definitiva 
compilazione dello Statuto 
per le Scuole da distribuire 
a tut te le Sezioni perchè vi 
si attengano. 

Perchè ogni Scuola abbia 
uniformità didattica secondo 
i principi e le dirett ive s tu-
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Pubblicazione dei su i scrit i - Raccol a 

di cimsìì - Costruzione di un Rifugio 

nunzio»: in piedi solo i mu-
iiiiiiii iiiiiiiiiiiiniiiii iiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

diate dalla Commissione n a ­
zionale, si è studiata la pos­
sibilità di compilare un m a -
nualetto pratico d'alpinismo 
da usarsi come libro di testo; . 

In vis ta ' della prossima 
stagione invernale venne p re ­
sa in esame l 'opportunità di ' 
istituire corsi di sci alpini­
stico d'alta montagna nelle 
zone del Monte Bianco, del 
Bernina e delI'Ortles. Con 
la stagione estiva 1948 si ef­
fettueranno, Invece, dèi corsi 
di arrampicamento destinati 
esclusivamente a formare gli 
istruttori per le Scuole di 
Alpinismo. 
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Amici del CAI . Milano 
mancano ancora 100 mila lire 
. L'invio ideile integrazioni del costo del giornale co­
mincia a scarseggiare, dopo il confortante afflusso'delle 
precedenti quindicine. Mancano ancora 100 mila lire per 
coprire la differenza fino a tutto dicembre p.v. 

Bastano solo L. 60 pe r ogni socio: questa somma non 
rappresenta un'offerta, ma l'effettiva difCerenza di costo 
'Che altrimenti andrebbe a nostro carico. Questo, chiede-;• 
jvainp„„a„ tu t t i .indistintai^entei jl. peci- ; Ora, ; mentre • mol t i • 
genèrps'i J ianho tìàtò' e c6ntinùà*nò a dà'r'è di" più, iri 'certi •*• 
casi fino a. 2 mila l i re e oltre, la maggioranza non ha 
ancora compiuto 11 suo dovere. E' a questi che linrio-i 
viamo pe r la qua r t a volta la preghiera di mettersi al 
corrente, per non crearci degli imbarazzi. E' una richiesta 
del tut to eccezionale, poiché col nuovo anno il costo del 
giornale sarà in teramente coperto dalla quota sociale. 

I l pagamento può essere fatto: i 
presso la Sede del C A . I . Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nostro Recapito di via Meravigli 14 .(Negozio Edoardo 

Colombo), aperto ininterrot tamente dalle 9 alle 19; 
con versamento sul C.C. postale n . 3-l'!979, intestato a 

« Lo Scarpone »; \ ' 
con assegni bancari e vaglia postali alla nostra Ammi­

nistrazione, via Plinio 70, Milano. 
Hanno versato: 

L'altissima figura di : Giu­
sto Gerrosuffi nel campo al­
pinistico italiano e interna­
zionale era stimata e ornata 
da tutti coloro che alla 
montagna pongono .gron 
porte del proprio amore. Più 
che doveroso quindi pensare 
ad onorare la memòria di 
Colui che fu a un tempo l'a­
sceta, il maestro, il poeta dei 
suoi monti. 

1 piovani suoi olitevi di 
Torino stanno occupandosi 
di questo compito e honno 
perciò costituito u n Comito-
to pel* le onoranze" o Gerva-
sutti, nelle persone di Cico­
gna, Giraudo, ing. Castelli, 
ovvi Rivero, Rivetti, e De-
vies, che formano il Comita-
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Il nuovo Statuto deirAccademìco 
es^amiiiato a Milano 

'Il ' G r u p p o . . lombardo . del 
Club,. Alpino Àccàdeniico I -
taliano, ; con, r i i j teryento di 
una quindicina di soci, fra 
cui "Alberto é -Aldo Bona-
cossa, Pompeo Marimonti , 
Carlo Negri, • Dauro Con­
tini, Vitale Bramani e a l -
t r , e sótto la presidenza del 
dottor Gaetano Polvara, ha 
tenuto V8 corrente, nella 
sede del C.A.I. 'Milano, l 'an-
nunèiata riunione, nella qua­
le è stato esaminato il nuo­
vo Statuto, soprat tut to per 
quanto r iguarda il criterio di 
ammissione dei nuovi soci. 

Di fronte alla tesi del 
gruppo piemontese che vor­
rebbe far vagliare e decide­
r e l 'ammissione dei nuovi 
soci e'al singolo : gruppo r e ­
gionale, gli accademici lom­
bardi — per una fondatissi-
ma aspirazione* ad un'iinifl-
cazlone Ai, criteri di va lu ta ­
zione — . chiedono che' le 
proposte di nuovi soci siano 
fatte si dai singoli gruppi 
regionali; ma siano vagliate 
e approvate definitivamente 
da ,un organismo centrale. 

Il 'dott . Polvara ha espo­
sto, du ran te la scorsa sett i­

mana , 11 punto ' di vista de ­
gli accademici lombardi ai 
colleghi torinesi , e proprio 
oggi, 16 novembre, i presi 
denti e i vice-presidenti dei 
vari Gruppi regionali si r iu­
niscono a Milano per l ' ap­
provazione definitiva dello 
S ta tu to . 

E' possibile, sebbene tut-
t 'a l t ro che auspicabile, che 
irrigidendosi i torinesi nella 
loro proposta ' i l C.A.A.I. ve ­
da /p rof i l a r s i una scissione 
n e l . proprio seno. Si r i t iene 
che' alla tesi lombarda ade­
riscano tut t i i gruppi regio­
nali , salvo il piemontese; 

Centenario delia nascita 
di Antonio Grober 

- Il 13 corrente, si è compiuto 
Il primo centenario di nascita 
dell'avv. comm. Antonio Gro-
ber che, nàto" nel 1847 a Otro 
In Dori di Alagna Valsssla, fu 
uno del pionieri dell'Alpini-: 
smo e per molti apai Presi­
dente generale' : del C. A; I 
II Grober è stato il primo sa-
litore della Punta Tre Amici 
e del Monte Locche, ora detto 
Cima drober. 

to onorario, mentre quello 
esecutivo è composto do e-
lémenti attivi S.U.C.A.l. To­
rino. 

Come pr imo otto, al Museo 
della Montagna al Monte 
dei Cappuccini è stata dedi­
cata a Gervosutt i una vetri­
na, dóve sono roccolti cime­
li storici dell 'ottività del 
grande Alpinista. Si stanno 
pure cercando e riordinando 
i suoi scritti e le sue foto­
grafie onde dare alle stampa 
un libro che ne delinei, dal­
le sue stesse parole, la no­
bile figura. 

Per l'estate prossima, è in 
costruzione uno coponno do 
montarsi nel "Vallone del 
Frebouzie (M. Bid'p.co), sotto 
la parete Est delle Grandés 
Jorasses, dove Giusto lottò 
spesse volte e strenuamente 
per passare vittorioso. 
: I l lavoro iniziato doi su-
coini torinesi è lungo e non 
privo di ostacoli, ma essi so­
no certi della riuscito, per ­
chè animati dalla memo­
ria incancellabile del loro 
Maestro. 

Essi confidano néll'oiuto 
di ttifti'gli appassionati del­
l'Al-pe che non vorranno ri­
cusare, nel limite delle pos­
sibilità personali, anche un 
modesto obolo per portare a 
termine un'opera che eter­
nerà nel ricordo' dei futuri 
olpinisti di ogni Nazione il 
nome di Giusto Gervasutti, 
legato a un rifugio tutto suo, 
in mezzo ai ghiacciai che 
Eglh amava tanto e pei qua­
li lasciava qualsiasi altra 
cosa. 

' La: spttoscrizione è aperta 
presso la Sezione del C.A.I. 
Torino, ' vio Borbóróua:, 1; 
chiunque voglia ...cftersi in 
collegaménto , col Comitato 
esecutivo per quolsiosi schia­
rimento 0 propoT^ta può indi­
rizzarsi , o,d Andrea Filippi, 
presso la S.V.C.A.I. Torino, 
al suddetto recapito; ogni 
idea sarà ben accetta e stu­
diata dallo stesso Comitato. ' 

L. 1.000: dott. Pedotti (Luga­
no), Renato Cantoni. 

li. 500: Maria Luisa Marenzi, 
'Valentino Melzi, Igino Zoja. 

II. 400: Antenore Bodra. 
L. 300: N. N.. Umberto Moro-

ni, Giuseppe Paroletti, ing. Pa­
squale Belloni, Giovanni Suter, 
Nini Carabelli. 

L, 250: Antonio Rezia. 
L. 200: Luigi Baccalinl, Er­

manno Sandri, Anna Franchi­
ni, 'Vinicio Silva, prof. Angelo 
Castelli, Eugenia Rondani, Giu­
lia Ronchi.Mario Galli, Pierfran-
co Pastore, dott. Giuliano Cian-
farini, Mario Tornaghi, Robec-
chetti, Roberto Bignami, Ezio 
Batteliini. 

L. 150: rag. Luciano Dal Mo-
lin, Luciana Artidi (Mantova). 

L. 125: Giampaolo Affaticati, 
Luigi Affaticati. 

L. 100: rag. Guidò Bordogna, 
Aristide Limonta, Anna CaruUi, 
Antonio Perego (Sesto S. G.), 
dott. Alao Colombo, Bruno Vi-
gorelli, dott., Mario 'Vicariotto, 
Carlo Biancardi (Codogno), geo 
metra Osvaldo Melzi, Mario 
Zanzì, Luigi Craiei, Roberto Del 
Bosco. Adriano Zucia, Carlo Bli-
ni, Edoardo Crimella, Glnetta 
Moroni, Giovanni Oldani, Piero 
Verga, Tullio Nardinl, Libero 
Beretta, Cesare Finzi, Francesco 
Jovenltti, Caretta Mariella, Et. 
tore Monti, Arnaldo Bolognini, 
Carlo Pirovano, Matilde Mina, 
Giovanna Fraziosi, Enzo Desi­
deri, Piera Campolungo, ing. 
Luigi Polastri, rag. Carlo Mam-
bretti. Maria Grazia Boemi, 

Giuseppe Santandrea, ing. Fran­
cesco Gianese, Umberto Vaiola, 
Franco Signoroni, Gius. Brazri, 
ing. Giuseppe Ramazzotti, Gia­
como Rampinelli, Federico Gal-
larati, Carla Bianchi (Lambru-
go). Armando Tirelli, Carlo Ce-
riani. Guido Frisone, Guglielmo 
Antonini, Domenico Romano, 
Giovanni Polli, Vincenzo Haffae-
tà, Luigia Raffaetà, conte dott 
Leonardo De Minerbi, Silvestri, 
Roberto Dalù, Bruna ,• Ceruti, 
Carla Turri, ing. Giuseppe Sal-
vaneschi, Giuseppe Felcher, Ne-
rino Bernardini, Enlilio Collari, 
Piero Longoni, Luigi Gaudenzio, 
Umberto Kabossi, Renato Squer-
ti, Carlo Ghislanzoni, Antonio 
Hezzaghi, Edoardo Tavazzi, Giu­
lio Talamona, rag. Fausto Gatti, 
Ersilia Lazzarini, Ada Giova­
netti, Fernando Paganardi, Vit­
torio Canale, Giuseppe Porrinl 
(Casorate S.), 

L. 60: Adriano Arpino, Sandra 
Ancona, Enzo Ancona, Giuseppe 
Riboldi, Vittore Braga, Fedele 
Perlotti, Irma Talin, Delia Ar­
cangeli, Antonio Bagliano, ing. 
Giuseppe Jesurun, Cinzlo Ami-
goni, Giuseppe Polansclii, Nec-
chi, Ettore 'Vanna, Guido Mal- ' 
dacea, Ugo Casiraghi. 

Totale L. 17.560,— 
Precedente » 125.420,— 

Totale generale L. 142.980,— 

Numero aderenti 
Precedente 

Totale 

120 
1.004 

1.124 
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LO SCARPONE 

POLEMICA SUI RIFUGI 

Gino Geneslo, su « Lo Scar­
pone » del 16 ottobre tenta di­
mostrare che le Sezioni le 
quali accordano ai propri soci 
delle facilitazioni nei loro r i­
fugi violano lo Statuto; e ciò 
fa non tralasciando di lanciare 
le sue lepide frecciate contro 
i sostenitori della opposta tesi 
che, secondo lui, sarebbero 1 
« maestri del cavilla »: del qua­
li «maestri del cowillo, aggan-
clantl le parole sulla tesa corda 
della illogicità » (sic!) non s'è 
però accorto d'esser diventato 
degno capo col sciorinarci la 
più curialesca delle dimostra­
zioni. 

I. 
Noi pensiamo ed avevamo, 

in opportuna sede, fatto rile­
vare : ' , , 

1) che è contrario al princi­
pio dell'autonomia sezionale 
vietare alla Sezione accordare 
una qualche facilitazione ai 
propri soci nell'uso dei suoi 
rifugi; . X •-

2) che d'altra parte è più 
che naturale la Sezione possa 
accordare ai propri soci dette 
agevolazioni in quanto i rifu­
gi, nella stragrande maggio­
ranza dei casi, sono costruiti, 
migliorati e tenuti in efficien­
za con i sacrifici, pecuniari e 
di attività, dei soci della Se­
zione stessa, ai quali un rico­
noscimento è giusto e dove­
roso; 

3) che anche se si tratta di 
rifugi avuti in gestione dalla 
Sede Centrale o da qualsiasi 
altro Ente, alla Sezione, e 
quindi ai soci della stessa, 
fanno sempre carico la loro 
sorveglianza, manutenzione, 
ecc., che, specie oggigiorno, 
comportano oneri e disagi non 
indiiìerenti;' 

4) che i contributi che aveva 
dato e che dà lo Stato a mezzo 
della Sede Centrale sono, nella 
generalità dei casi, esigui ri­
spetto all'onere che pur sem 
pre grava sulla Sezione; 

5) che pertanto le poche ec 
cezioni a quella che in genere 
è la situazione, non possono 
rappresentan; un argomento a 
favore della cosidetta parità 
di trattamento; 

8) che le agevolazioni accor­
date ai propri soci da parte 
della Sezione non costituiscono 
affatto «un attentato alla unità 
nazionale del C.A.I.^, come con 
frasario roboante ed impres-
eionistico si va affermando, sa 
è vero, come è vero, che da 
quando il C.A.I. esiste le Se­
zioni hanno sempre fatto que­
ste agevolazioni ai propri soci, 
senza che mai alcuno si sia 
sognato di sospettare censu­
rabile un simile comporta­
mento; , 

7) che è quindi ridicolo par­
lare di attentato alla unità del 
C.A.I. che mai è stato tanto 
paldo come nei vecchi tempi 
passati; 

8) che neppure 1 dirigenti 
dell'ultimo ventennio, con le 
loro manie livellatrici (almeno 
nella forma), hanno pensato di 
imporre — ad onta delle infe­
lici innovazioni introdotte nel-
1' organizzazione del Sodalizio 
— la cosidetta parità di trat­
tamento; 

9) che il fatto i soci sap­
piano che se cureranno, con 
ogni forma e mezzo, le pic­
cole case alpine da loro _ co­
struite o comunque a loro af­
fidate, potranno in esse godert 
di una qualche agevolazionE 
costituisce pur sempre un noi'' 
trascurabile incentivo all' in­
cremento di quello che è i! 
principale patrimonio della As­
sociazione; 

10) che per converso le Se­
zioni che non danno segni d 
vita con opere in montagn;. 
per non aver fasti4i, meno eh-
meno, con la cosidetta parit:i 
di trattamento, si daranno cu­
ra di erigersi le loro case al­
pine... perchè tanto hanno di­
ritto di frequentare, con iden­
tici diritti, quelle costruite da­
gli altri; 

11) che la cosidetta parità 
favorisce, tra l'altro, l'esodo 
dei soci da una Sezione a quo­
ta più alta — perchè con ri­
fugi ed altre opere alpine da 
mantenere e quindi bisognosi' 
.di sempre più numerosi con-
"iribuenti — verso quelle Se­
zioni che nulla fanno in mon­
tagna e che conseguentemente 
possono accordare l'associazio­
ne a quota assai bassa; 
" 12) che non sapevamo dav­
vero che le Sezioni che Ge-
nesio chiama « marinare » sia­
no giustificate se non costrui­
scono, a causa della loro ubi­
cazione, opere alpine; visto che, 
secondo Genesio, non potre'o-
bero costruire 1 loro rifugi, 
« a meno che non li facessero 

• sulle vette delle vicine alpi 
tottomarinex. Venezia ha i suoi 
rifugi sulle Dolomiti, Genova 
f suol rifugi sulle Marittime, 
Palermo costruisce ora sulle 
Madonie, ecc. Che razza di di­
scorso sia quello di Genesio 
non è dato capire! 

13) che il fatto tutti paghino 
un eguale contributo alia Sede 
Centrale non giustifica per nul­
la la tesi della parità, perchè, 
tra l'altro, non solo con dispa­
rità, inevitabile e necessaria, 
la Sede Centrale dà a questa 
o a quell'altra Sezione, ma dà 
anche; per altri titoli, a Se­
zioni che non hanno rifugi; 

14) che infine — e su ciò 
' avevamo particolarmente r i ­

chiamato l'attenzione dei De­

legati di Verona — era assurdo 
parlare di parità di trattamen­
to finché non si fosse arrivati 
alla paritd di quote; che so^o 
con una parità di doveri si può 
pretendere una parità di di­
ritti. Ma fin tanto che non è 
illecita una disparità di quote, 
altrettanto non è illecita una 
disparità di trattamento. 

II. ' 

I sopra riassunti concetti 
hanno trovato il pieno consen­
so delle due Assemblee con le 
quali si è approvato, 11 nuovo 
Statuto, quella di Verona e 
quella di Torino; per cui le 
Sezioni che accordano ai pro­
pri soci particolari facilitazio­
ni esercitano un loro diritto. 
Difatti: ASSEMBLEA DI VE­
RONA - Con l'art. 9, che r i ­
guardava I diritti dei soci, la 
Commissione per il progetto 
di Statuto aveva presentato 
una lettera b cosi formulata: 
<t a usufruire (con parità di 
trattamento) dei rifugi della 
Sede Centrale e delle Sezioni, 
degli strumenti e dei libri, a 
norma dei relativi'regolamen­
ti ». Le parole con parità di 
trattamento erano state lasciate 
tra parentesi perchè I Com­
missari, non avendo in punto 
trovato un accordo, avevano 
senz'altro rimesso ogni decisio­
ne all'Assemblea. 

La discussione, infatti, a Ve­
rona fu laboriosa e vivace. In­
sieme ad altri Delegati, 11 sot­
toscritto — contro coloro che 
sostenevano l'assoluta parità di 
trattamento — oppose le ra­
gioni dianzi accennate che in­
contrarono, si ripete, l'appro­
vazione dell'Assemblea. Ma al 
termine della discussione un 
Delegato di' non so qual Se 
zione e che sedeva al centro 
della sala, lato destro guar­
dando il tavolo della Presiden­
za (vedi, Genesio, che ricordo 
bene!) osservò che, ad ogni 
modo, anche ammésso le ,Se­
zioni potessero accordare faci­
litazioni ai propri soci,, coma 
l'Assemblea aveva mostrato di 
volere, sarebbe stato opportuno 
che nello Statuto si lasciasse­

ro le parole con paritd di trat­
tamento, quale affermazione e-
tlca da Valere di fronte al ter­
zi. E ad onta Si fosse ribattuto 
una simile soluzione fosse in­
coerente e rischiasse condurre 
ad equivoci, l'Assemblea ac­
colse in quel senso, E SOLO 
IN QUEL SENSO, la propo­
sta. Venne così stabilito, per 
una malintesa moralità, che 
LA DECISIONE SOSTANZIA­
LE dell'Assemblea -venisse in­
serita a verbale; con il quale 
si diede/ atto che si approvava 
l'art. 9, lettera b, « restando 
inteso però che le Sezioni, go­
dendo di completa autonom'a, 
possono accordare ai loro soci 
Particolari facilitazioni ». 

E fin qui, credo, Genesio, 
siamo daccordo. 

ASSEMBLEA DI TORINO. 
— Per sveltire la trattazione 
(giova ripetere quanto Gene­
sio riporta) «Cherji (Presi­
dente dell'Assemblea) propone 
che l'Assemblea, dopo che il 
Presidente arrd chiamato cia­
scun articolo, ponga in discus­
sione solo gli articoli sui quaK 
i Delegati chiederanno la pa­
rola ». 

Con l'accettazione di questa 
proposta — a nostro avviso del 
tutto superflua perchè è evi­
dente che non si possono di­
scutere quegli articoli sui quali 
nessuno non dice niente! — re­
stava chiaramente inteso che si 
dovevano considerare approva­
te, NELLA SOSTANZA, FOR­
MA E PORTATA CON CUI 
ERANO STATE APPROVATE 
A VERONA, tutte quelle nor­
me e questioni sulle quali nes­
suno aveva più niente da dire. 

Ora, sulla questione della pa­
rità di trattamento, NESSUNO 
CHIESE LA PAROLA; conse­
guentemente la soluzione di 
Verona rimane INTEGRA 
NELLA PORTATA E NEI 
SENSI che quella Assemblea 
aveva deliberato. 

Non vi è quindi «barba di 
maestri del cavillo » che possa, 
IN BUONA FEDE, sostenere il 
contrario. 

Il delegato Valli chiese; si, 
la parola sulla lettera b del­
l'art. 9, ma non già risolle­

vando la Questione detta paritd 
di trattamento, su bui non disse 
verbo, ma semplicemente per 
far osservare esser opportuno, 
per . precisazione e completez­
za, aggiungere,', dopò le parole 
< delle lezioni » anche le pa­
role « e delle Sottosezioni», in 
quanto vi sono molti rifugi che 
sono di prótìrietà o gestiti da 
Sottosezioni. Precisazione utile 
e necessaria e che naturalmen­
te trovò l'immediato consenso 
dell'Assemblèa. 

CONSIGLIO DI VIAREG­
GIO. — Qui Genesio non tanto 
gioca sull'equivoco, ma raccon­
ta cose non vere. ' 

Scrive Geneslo: «JVett'uUIma 
riunione del Consiglio Centrale 
del C.A.I. "tenutasi a Viareggio, 
il problenio è raffiorato e la 
maggioranza dei Consigliieri si 
è pronunciata, conte era tosjco, 
per tà « paritd di trattamento ». 
Ora tu sai benissimo, Geneslo 
(eiravamo 'vicini di « banco » 
nella grande aula del Liceo di 
Viareggio!), che non si. è af­
fatto, deliberato «e era da vie­
tarsi o da permettersi la dispa-
ritd di trattamento, cóme tu 
cerchi di far credere; per II 
semplice motivo che la que­
stione era ormai risolta dalle 
due Assemblee e, in punto, 11 
Consiglio non aveva né poteva 
aver più niente da dire; ma 
che Invece si è discussa e mes­
sa in votazione una proposta 
della Presidenza circa un In­
vito da diramarsi alle Sezioni 

a) per raccomandare loro 
di evitare per quanto possibile 
la disparità di trattamento; 

b) comunque, per invitarle 
a non dare pubblicità alle fa 
Cilltaztoni che esse accordano 
ai. loro soci. (Vedi Verbale ri 
portato nella « Nota Redazio­
nale » pubblicata sullo « Scar 
pone » a fianco dell'articolo cri­
ticato). 

Proprio con questa delibera 
zione — sulla cui opportunità, 
decisamente contestata dal sot­
toscritto e da altri Consiglieri, 
non è II faso qui intrattenersi 
— Il Consiglio Centrale ha r i ­
badito, se ancora ve ne • fosse 
stato bisógno, il principio CHE 
LE SEZIONI HANNO IL DI-

RITTO DI ACCORDARE FA­
CILITAZIONI Al PROPRI 
SOCI: essendo' lampante che, 
SENZA QUELLA PREMESSA, 
non avrebbe senso la rocco-
mandazione votata e t'invito a 
non dare pubbticltd alle /aclU-
tazionit ' ' 

CI sembra non occorra altro 
por concludere: 

1) che l'obbligo della cosi-
detta « parità ..di .trattamento » 
non esiste; T' 

2) che Geneslo tenta di t rar ­
re in equlvocp.l non bene In­
formati. 

• • . - . n i . ' 
Quanto sopra più che altro 

per una messa a punto; perche 
a me sembra che, in realtà, la 
qtjéstlone non,' abbia : poi quella 
Importanza,'-né rivesta quella 
gravità che cosi chlassosameti-
te le si vorrebbero attribuire, 

Geneslo invece .— al quale, 
ad onta dI"tut^o,-lo voglio mol­
to bene per l'entusiasmo e l'ini-
discussa passione con. i . quali 
lavora per il C.A.I. — avrebbe 
più semplicemente e Più fran­
camente potuto far "osservare 
che la facoltà*'dl cui fruiscono 
le Sezioni é di accordare /oci-
tìtazioni al propri soci; vale a 
dire — e questa era l'intesa di 
Verona — accord»ve- ragione­
voli e moderate riduzioni sulle 
tariffe praticate. Ma il conce­
dere, ad esempio, uno sconto 
dal SO per cetito o più ancora, 
come Bembrftfuualche Sezione 
abbia fatto, non è una semplice 
/acilitazionc nel senso che l'ab­
biamo Intesa e voluta, ma è 
una vera e ^ o p r l a . tariffa di 
privilegio, mascherata sotto un 
eccessivo sconto a percentuale; 
perché manifestamente troppo 
grande è 11 divario tra quanto 
paga 11 socio Mella Sezione r i­
spetto a quanto paga ogni al­
tro socio. 

Io penso che su uuà base del 
20 o 25 per cento di riduzione, 
come massimo, si debba Inten­
dere la facoltà concessa, perchè 
solo ad un equo e modesto 
sconto sulla tariffa-base si at­
taglia la parola « /dcititazione » 
che abbiamo Osato. , 

SiS dirà , che questo * un 
criterio troppo, empirico, del 
tutto personale, eccessivamente 
elastico e magari anche arbi­
trario. Eppure lo credo che 
proprio in questo Senso e solo 
In questo senso II Consiglio 
Centrale abbia il diritto di sin­
dacare l'operato delle Sezioni. 

A. -E. Bascaglione ' 
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PRIME 
Piz Ciavazzes 

Grande Diedro Sud 
I l 23 agosto scorso la g u i ­

da Gino Soldà di Piecoaro 
(Vicenza), col dott. Guido P a ­
gani di Piacenza ha compiu­
to la pr ima salita del G r a n ­
de Diedro del Piz Ciavazzes, 
nel Gruppo di Sella. 

Il massiccio del Sella pro­
tende a / Sudi verso • Canazel, 
una grandiosa bastionata di al­
tezza variabile fra i quattro 
ed i cinquecento metri, nota 
sotto il nome di Piaz Ciavaz­
zes. Detta bastionata è solcata 
da tre gigantesche gole vert i­
cali. La nuova via di Soldà si 

qui ci si porta obliquando per 
circa quindici metri sulla pa­
rete di sinistra, indi si sale 
verticalmente ancora per un 
centinaio di metri su roccia 
grigia e compatta con scarsi 
ma solidi appigli e con diffi­
coltà ancora di 4° grado, flSio 
a raggiungere la grande Cen­
gia dei Camosci che fascia 
orizzontalmente tutta la pa­
rete. Ci si porta salendo per 
una ventina di metri .per ghiaie 
in. corrispondenza .^della .mag­
giore profondità ''delia 'gola, 
indi spostatisi una. quindicina 
di metri a destra si attacca 
un camino strapiombante alto 
una ventina di metri con dif­
ficoltà di 5" grado (Un chiodo). 
DI qui si traversa a destra 
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Piz Ciavazzes: Grande Diedro Sud 

svolge Interamente nella più 
occidentale delle tre gole e più 
precisamente fra la via Vinat-
zer a finistra (or.) e la via Ca-
stiglionl a destra. 

L'attacco è a dieci minuti 
di strada dal valico del Sella 
giù del versante di Canazei. 
Dalla carrozzabile pochi metri 
di pendio erboso, indi si entra 
nella grande gola che scende 
dalla' cengia dei Camosci. La 
gola ampia, viscida e strapiom.-
bante è decisamente imprati­
cabile. Si sale sulla parete di 
destra della gola per roccie ab­
bastanza articolate per circa 
un centinaio di metri con dif­
ficoltà di 4° grado fino a su­
perare il primo grande stra­
piombo della gola stessa\ Di 

per pochi metri con estrema 
difficoltà, indi si attacca una'̂  
paretina giallo-nera strapiom­
bante di circa una decina di 
metri (5° grado, 2 chiodi). 

Un tratto di corda su roccia 
relativamente facile ed arti­
colata fin sotto a un grande 
tetto che sbarra la via e che 
bisógna superare ancora con 
estrema difficoltà su roccia 
friabilissima e assolutamente 
povera di appigli (6° grado sup., 
4 chiodi) per raggiungere una 
fessura gialla di 25 metri con­
tinuamente strapiombante (6' 
grado sup., 10 chiodi). Si pro­
segue ancora per 20 metri con 
difficoltà di 5° grado fin sotto 
ad un altro tetto che si supera 
a destra per parete levigata. 

dove si prosegue ancora per 
25 metri su scarsissimi appigli 
e su roccia scarsamente fessu­
rata ove i chiodi entrano ap­
pena (15 chiodi, 6" grado sup.). 
Segue ancora una fessura di 
15 metri strapiombante e sem­
pre con difficoltà estreme fino 
sotto un tetto che sporge d'un 
buon metro e mezzo, e che si 
supera con l'uso di staffe per 
proseguire ancora per dieci 
metri su parete espostissima e 
sempre, cori (iifficoltà, jesttemw 
(6° grado sup..chiodi 15), An­
cora per 'pochl mètri in ca­
mino relativamente facile poi 
in cima. 

Altezza della- parete m. 400 
Tempo impiegato ore 14, chiodi 
usati 50, di cui 6 rimasti in 
parete. Salita complessivamen­
te di 6° grado. 

Roa delle Stries 
Tarlante diretta est 

I l 21 set tembre scorso i so­
ci del C.A.I. Bolzano Bruno 
Binda e Andrea Mltolo han­
no compiuto la pr ima ascen­
sione alla Eoa delle Stries 
(Gruppo del Masar_é - Cat i -
naccio) pe r la var ian te d i re t ­
ta est. 

«Dal rif. Roda- di Vael sì 
segue 11 sentiero.che porta al­
l'attacco delle altre vie delle 
pareti Est del Masarè, sino a 
raggiungere il limite superiore 
del ghiaione che s'incunea tra 
la Hoa delle Stries e 11 Cam­
panile del Ri/u0io. Si attacca 
e si sale per roccie relativa­
mente facili, benché friabili, 
per tre cordate, sino a rag­
giungere un diedro, che si su­
pera con molta difficoltà. Indi 
si traversa a destra per tre 
metri circa e si giunge sotto 
una roccia gialla, friabile e 
strapiombante. Si sale per la 
pare te . sovrastante (difficile) 
per quindici metri circa, fino 
a portarsi sotto uno strapiom­
bo nero. Da qui si traversa ,a 
sinistra (molto difficile - chio­
do) superando uno spigolo e-
sposto oltre 11 ' quale si esce 
su uno stretto spiazzo ghiaioso 
Per rocce facili si raggiunge 
la forcèlla tra il Campanile del 
Rifugio e la Roa. Di qui si 
sale a sinistra per un camino. 
Indi si scende per alcun metri 
su una piccola forcella, pro­
prio sotto la Punta della Roa, 
versante nord-ovest. Poscia si 
sale a un ampio spiazzo, ghiaio­
so che unisce la Seconda Torre 
con la Punta della Roa delle 
Stries. Per roccia buona, ma 
con Scarsi appigli si ragginge 
presto la pnta ». 

Dislivello metri 200 circa. 
Ore 2.30. Difficoltà 3° grado 
con alcuni passaggi d i .4 \ Chio­
di usati 2, di cui uno rima­
sto ». , , 

La nuova via è stata dedi­
cata dai salitorl alla memoria 
di Chesl è Martinelli. 

Rubrica delle "prime,, 
...che non lo sono 
Un po' In ritardo 11 sig. Gio­

vanni Maieraà di Torino, r i ­
ferendosi a una pretesa « p r i ' 
ma» al Bec;] Ceresin (Valle 
grande di Lanzo) compiuta da­
gli « ugetini ». Domenico Cari-
gnano, Livio CjJmino e Ambro­
gio Morosini '̂ é, da noi pubbli­
cata sul numero del'16;novem-
fcre 194«!,,. ci:,rf7jpn:da?;una ycc" 
chia copia j ,*( •« Montagno », 
quindicinale edito a Torino in 
quei tempi, recante la data del 
10 dicembre 1026, nel quale è 
segnata in rosSo quanto segue: 

«Torrione Alfa — Abbiamo 
dato notizia nel precedente nu­
mero del nostro giornole del­
l'ascensione compiuta dai sigg. 
Maiemo, Paltoni, Rapotfi e 
Eerfolina, del ,carotteristico 
dente roccioso; conosciuto -col 
nome di «Bec Ceresin»! Ab-
tìiomo pure accennato • a'tl'e-
l'cntualità che, tale torrione 
venisse ribattezzato « Torrione 
Alfa ». Questa • nuova denomi-
nazione riuscirebbe natural­
mente assai gradita ai nume 
rosi soci del fiorente sodalizio 
torinese, fra i quali non manco-
-10 ottimi alpinisti e sembra 
che, ottencndo.iii anche il con­
senso del Club Alpino, essa 
possa ufficialmente essere ri­
conosciuta €:d usata nelle gui­
de, nelle corte topogra/iche e 
nelle relazioni alpine ». ' 

• La giriamo agli interessati e 
prevediamo che questi faranno 
csriervare come essi abbiano 
scalato II'21 luglio '46, la oa-
rete ovest del Bec Ceiesin. 
mentre gli scalatori del 19'JR 
non danno maggiori indica­
zioni. 

Le "Vacanze Invernali" 
del Touring Club 

Nel periodo 21 dicembre-li 
gennaio p. v; (in tre turni set­
timanali). il Touring Club I ta 
Uano organizza le sue seconde 
< Vacanze invernali », che a-
vranno luogo in Val di-Fassa 
e precisamente a Vigo (m. 1400) 
e al Passo di ' Costalunga (m. 
1753) presso il Lago di Ca­
rezza, sotto il Catinaccio ê  il 
Latemar. Sot tovia guida di 
maestri patentati, si svolgeran 
no per ogni tu r ro corsi di sci 
per principianti e di perfezlo 
namento, che si concluderanno 
ogni sabato con una facile gara 
di discesa a premi. Le «Va­
canze » si svolgeranno presso 
confortevoli alberghi ben at­
trezzati e con ottimo tratta­
mento. Posti disponibili per 
ogni turno 150. Quota di par­
tecipazione a ogni turno lire 
15.200. Il programma partico­
lareggiato viene spedito a r i­
chiesta Inviando L. 30 in fran­
cobolli al T. C. I., corso Ita­
lia 10, Milano. ; 

TUTTI AL SESTRIERE! 
... nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca un famigliare ritrovo del Club Alpino, Italiano 
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RlDnlone del CoDsiylio della FISI 
11 calendario gare 
La mattina del 9 corrente, 

nella sede della SEkzione di 
Milano del C. A. I., sotto la 
presidenza del dott. Giovanni 
Nasi, si è riunito il Comitato 
centrale della F . I. S. I . al com­
pleto. "' ." '':" 

Gli argomenti che hanno for 
mato oggetto della riunione 
sono stati la' formazione del 
calendario gare, l'approvazione 
delle scuole di «ci per l'im­
minente stagione, l'organizza­
zione dei centri di addestra­
mento e la questione sollevata 
dai valdostani p^r un'organiz­
zazione regionale' dello sci. , 
- Per quanto riguarda il eà-

'lendario è da notare che lo 
società hanno finalmente mo­
strato una netta tendenza a 
organizzare gare di' fondo e a 
staffetta; in quanto a queste 
ultime, quasi tutte le classi 
sono in programma e molte .si 
annunciano con la formula 
dello « slalom gigante ». B' di 
buon auspicio anche l'inclusio­
ne di due prove sci-alpinisti­
che tipo Mezzalama: una sulle 
Alpi Giulie e l'altra suU"Etna. 

Le prime gare ^ono previste 
per dicembre con l 'incontro 
dello Sci 18 con una squadra 
mista delle Università di Ox­
ford e Cambridge a Cortina. 
La stagione si svilupperà con 
un ritmo crescente che tócche' 
ràà il massimo a marzo. Men 
tre ci riserviamo di pubbli, 
care man mano,i l programma 
gare di ogni mese, osserviamo 
che i Campionati italiani as­
soluti si svolgeranno dal 19 
al 22 a Cortina d'Ampezzo, 
mentre l'Adunata nazionale 
valligiani per il Campionato 
delle Valli d'Italia avrà luogo 
in Val di Flemme 11 6 o 7 
marzo p. v. 

In linea di massima sono sta­
te scelte come sede di adde­
stramento per I giovani atleti 
per quanto riguarda la Lom­
bardia, le seguenti località: 
per la discesa Borrnio, Fop-
polo e Jtfadesimo; per il salto 
Bormio, Passo dell'Aprica .e 
Pontedilepno;- per il fondo, 
Bormio e Passo _deir.Aprica. 

Calendario gare 
Zona carnico-giuliana 

' P e l 1948, Il'Comitato 5 ' Zona 
(Carnlco-GIullana) della -F.I. 
S.I. (sede a Udine) ha appro­
vato il seguente calendario: ̂  
~11 gennaio, Tarvisio: Gara na. 

zionale tondo per Trofeo Guar-
dia di rinanza (org. CAJ . Mon-
te Lussar!); 17-18 gennaio, •l'ar-
Visio: Compfonati di zoTia val­
ligiani e non valligiani (F.I.S.L 
Udine e Trieste in collaborazio­
ne col C.A.I. M. Lussar!); 25 gen­
naio, Studena: Campionati zo­
nali Enal, fondo e discesa (C.A.I.. 
Enal Pontebba); H febbraio, 
Studcha; Coppo BroretH, staffet. 
ta olimpionica (CA.I.-Enàl Pon­
tebba); 1» febbraio;" "Studena i 
eampipnatj.. discMa f triestini; V 
febbraio, StUdena: Card discesa 
ffiouani e slouonissinii (C.A.I. 
Monte Cocco di Malborghetto); 
8 febbraio, Camporosso: Staffet­
ta nazionale M. LuSsari (Coppa 
Città di Udine e Coppa Medaglia 
d'Oro Tinlvella - C.E.A. Udine); 
15 febbraio, Tarvisio: Camplona. 
ti triestini fondo (Società affi­
liate alla F.I.S.I. Trieste); 1! feb. 
braio, Fusine: Gara fonda e di­
scesa per ffiouanissiml (C.A.I. 
M. Lussar!) ; 22 febbraio. "Tarvi. 
sio: Giornata della neve e Ra­
duno autosciatorio (Ente Turi­
smo di Udine); 29 febbraio, Tar. 
Visio: Cara esordienti triestini, 
fondo, discesa e slalom (Società 
«Camosci» Trieste): 29 febbraio, 
Val Hauno: Gara fondo e disce­
sa piotiani e giovanissimi (Monte 
Cocco di Malborghetto); 7 mar­
zo, Camporosso: Gara discesa del 
Lussuri, zonale (C.A.I. M. Lus-
sarl per incarico della Lega Na­
zionale); 14 marzo, Camporosso: 
Slalom gigante Florianca, gara 
internazionale (Soc. « Camosci » 
di Trieste); 4 aprile, Nevra: Staf. 
fetta nazionale del Canin (C,S.L 
di Udine e Forze Armate); 11 
aprile, Nevea: Gara internaziona­
le di discesa del Canin (Gruppo 
Sciatori Monte Canin); 18 aprile, 
Nevea: Gara nazionale di alta 
montagna, Coppa Trieste e Tro­
feo Nino Molare (XXX Ottobre 
di Trieste) . 

La F.I.S.I. organizzerà a 
metà dicembre prossimo la 
sessione Invernale di esami per 
abilitazione alla professione di 
maestri di sci, in data e loca­
lità che verranno stabilite. Vi 
saranno ammessi coloro che 
abbiano compiuto o compiano 
nel 1947 gli anni 21 e abbiano 
inoltrato domanda corredata 
dei documenti richiesti. . , 

ITn nuovo tipo di sci che 
non richiede ' più sciolina è 
stato fatto costruire a Torino 
da Leo Gasperl. Egli ha por­
tato modificazioni a un sistema 
di lavorazione già In uso al­
l'estero, specialmente iij Sviz­
zera. Per sopperire alla man­
canza di legno pregiato hlcko-
ry, attualmente^ introvabile, si 
adopera per questi sci il nor­
male, frassino, rivestendolo 
però di una speciale patina la 
cui composizione è un segreto 
di Gasperl. 

Allrì Passi eliiflsi per la neve 
11 Touring Club comunica 

che sono stati chiusi a l t r an ­
sito automobilistico, p e r ne ­
ve, i seguenti al tr i passi a l ­
pini: Sfelwio, Santa Maria, 
Vmbrail. Anche quello del 
GODÌO risulta non t rans i ta ­
bile per la neve che è ca­
duta a quota 2400 circa. 

Alla 4» Contoniera dello 
SfelDto lo strato nevoso rag ­
giunge il ' mezzo metro; è 
prevista la r iaper tura di 
quell 'alberghetto. 

Tut tora transi tabile il Pas ­
so di Foscoono. e , ancora in 
funzione, al 10 corrente, il 
servizio di autocorriera. E' 
sospesa invece la corriera da' 
Fra^ele a Digapoli. 
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OCCASIONI 
ALPI RETICHE OCq|DENTA. 

LI (Guida del Monti d'ltali£).dl 
Luigi Brasca, Guido Silvestri, 
Romano Balabio, Alfredo Corti, 
. esemplare rilegato in ottime 
condizioni,' cedesi L. 500. 

Colombo, via Meravigli 14, Mi. 
lano. 

Sezioni e Sottosezioni 
nel CAI. 

Nell 'Assemblea s t raordina­
ria dei soci della Sezione di 
Milano tenutasi il 7 novem' 
bre è stato t r a t t a to un a r ­
gomento che per (juanto non 
fosse all 'ordine del giorno, 
ha .finito con l 'occupare so­
stanzialmente l ' intera sedu 
ta: quella cioè della oppor 
tunità di prat icare le stesse 
quote sociali fra Sezione e 
Sot tosez ion i . . , , 

Sostenevano Infatti ta luni 
—• la córrente era rappre^ 
sentatà da i dott. Amedeo — 
che avendo tutt i 1'Soci gli 
Stessi, dirt i t i di fronte al So 
dalizlo e ; gravando quindi 
tut t i nel la stessa misura sul 
bilancio sezionale, una dille' 
renza di quota a favore delle 
Sottosezioni non poteva r ap 
presentare che u n onere i n ­
giustificato pe r i soci delle 
Sezioni; e conseguentemente 
Ima facilitazione .altrettanto 
Ingiustlflcata pe r 1 soci delle 
Sottosezioni. '̂  

Da p a r t e degli oppositori 
della tesi del dott. Amedeo 
si sono affermate varie r a ­
gioni favorevoli a tale dif­
ferenziazione, ta lune delle 
quali — a dire IJ vero — 
non del tut to . convincenti; 
ma alla fine è stata raggiun­
ta una chiarificazione che si 
può r iassumere nei seguenti 
concetti: ' 

1 ) 1 isocl delle Sezioni e 
delle Sottosezioni hanno di 
fronte a l Sodalizio gli stessi 
dir i t t i : debbono quindi avere 
anche gli stessi oneri e p a ­
gare la stessa quota.; f 

2) L e Sottosezioni però, 
avendo a t tua lmente . la loro 
ragione di esistere in una 
necessità di decentramento 
dell 'organismo sezionale che 
diversamente r i u s c i r e b b e 
troppo pesante e burocratico, 
con grave danno pe r l ' indi­
spensabile % affiatamento dei 
Soci, sono obbligate ad af­
frontare per la loro gestione 
spese di sede, di segreteria, 
di organizzazione, le tc , che 
debbono avere - u n riflesso 
sulla quota sociale,. o sotto 
forma d i rimborso • di .tali 
spese da par te dell 'ammini­
strazione sezionale, o sotttf 
forma di riduzione di quota, 

I Rotariani comaschi 
ar Piano dei Resinelli 

Dall'ultimo numero della ri­
vista iriensile Roiary togliamo 
la seguente notizia: ' • 

«La riutiione de i r i l settem­
bre del Rotary Club di Como 
è- eccezionalmente conuocato 
stil mirabili, terrazzo-prealplr 
no 'del jPianó: dei Resinelli e 
annovera una percentuale di 
presenza del SS per cento dei 
soci. Né il giorno né il luogo 
del raduno sono rcoolamenfo-
ri, ma si è voluto una volta 
tanto andare incontro al desi­
derio manifestato dagli amici 
di Lecco di ospitare HI Club 
nell'ambito del loro territorio. 
Il Presidente comm. \ Rosasco 
ne ha ringraziato il comm. Aide 
e gli altri amici lecchesi che 
si sono adoperati per la riu­
scita della giornata. . 

Dinanzi all'incantevole scena 
rupestre delle Grigne, à 1300 
metri d'altezza, la riunione ro-
toriano non poteva intonare-i 
propri discordi che o un temo: 
lo Montosrno. E. di montagna 
ha parlato l'oratore designato, 
dott. Costantino Fiocchi, svol 
gendo una sua dotta .e alata 
relazione su n La GHgna e la 
Scuola di roccia». 

Prima di chiudere la riunio 
ne, alla quale l'atemosfera di 
poesia conferita doH'ombienfe 
e dolle porole dell'oratore non 
è mai venuta a mancare, il 
Presidente ha fatto alcune co­
municazioni. Levate le mense, 
il dott. Fiocchi ha voluto of­
frire ai a>nvenuti un ricevi­
mento nella sua casa di mon­
tagna ».' , ( 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Per cbi joilia onorare OD Ondulo 
In una grande zona turi­

stica internazionale e in 
mezzo a urlo dei p ia gran­
diosi e suggestivi scenari del­
le Dolomiti c'è una punta di 
grande interesse panoramico 
ed è solo raggiungibile per 
gli alpinisti. Vi sarebbe urj, 
piano per costruirvi un fa­
cile sentiero d'accesso, at­
traverso ghiaccio e roccia. 
• Chi «noie flnanziare qtie-

tt'opera e battezzare questa 
ardita via al ricordo di un 
caduto della montagna, o 
scomparso in genere, scrìva 
alla guida alpina Alfredo 
Paluselli - Passo Rolle 
(Trento). 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiniiiiiiiiiii 

in quanto le spese stesse 
sono sostenute in funzione 
dell 'organismo' Sezionale. 

3) Nessuno ha sostenuto 
che tale differenza di quota 
potesse giustificarsi con l 'in­
tendimento di favorire la co-, 
noscenza della montagna nei 
ceti economicamente più sa­
crificati, come poteva soste­
nersi quando sorsero le p r i ­
me Sottosezioni. 

E la chiarificazione è stat4 
utile. 
, Perchè la minore quota 
delle Sottosezioni non r a p ­
presenta più una facilitazio­
ne, m a 11 corrispettivo for­
fetario che la Sezione con­
cede per le Iqro particolari 
spese di; gestione fatte per 
suo conto, sanzionando cosi 
la piena pa r i t à morale dei 
Soci a tut to vantaggiò del­
l 'unità o •• dell'efficienza se­
zionale.-;^. ^ :'•' 
•. I l calore posto dagli espo.-
nenti delle Sottosezioni nella 

discussione ha dimostrato an-
che il profondo attaccamento 
di queste al Sodalizio, che 
si è -toncretato nel volare 
a grande maggioranza l 'au­
mento ri levante della quota 
sociale per ir-1948, rispetto 
a quella del 1947. ' 

V. L. 

^ La auestione'-del Parco del 
Gran Paradiso, che Costituisce 
una delle maggiori afferma­
zioni nel settore della valoriz-
zazlotie della Val d'Aosta, è 
stata oggetto di discussione 
all'ultima riunione della De­
putazione provinciale di To­
rino e avviata a una concreta 
realizzazione. 
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TERMENINI SPORT 
Via Tor ino 49 . MILANO • Telefono 81-086 

'SCI-HICKORY FRASSINO CON PARACODA 
Riparazioni - Laminature • Scontasi sci usati e rotti 

F.I.R.T.S. - Bastoncino 
compensato malacca 
animato _..»..™^^ 

Infrangibile 
Flessibile - Leggero 

' Garantito 
Guardarsi dalle contraffazioni t 

ESCLUSIVITÀ' ASSOLUTA 

Con rotella gomma armata « VIBRAM » L. 4.2001 franco 
Con rotella alluminio ' L. 3.800/Italia^ 

INDICARE ALTEZZA — Pagamento anticipato ' 

F O R T E S C O N T O A l I V I V E N D I T O R I 

T^cuJtem IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

' G. iV TAFfA r V i a lupetta; 2 ̂  MILANO 

Sci ClDb 

Penna Nera 
niLAIIO 

I b lapo lorriaul, 2i 

ASSEMBLEA ANNUALE. 
.1 soci sono convocati In 

Assemblea il 5 dicembre alle 
ore 21 presso la sede. 

CALENDARIO GITE 
6-7-8 dicembre: CERVINIA; 

4-5-6 gennaio: MADESIMO; 25 
gennaio: Pian del Tivano (cam­
pionato sociale fondo): 1 feb-
bràio: 2.a • Edizione coppa O. 
NEGRI, Piano del Resinelli; 14-
15 febbraio: Carnevale all'Apri­
ca; 7 marzo: Madesimo (cam­
pionato sociale di discesa); 19-
20-21 Marzoi Rif. Calvi; 3-4 a-
prile: località da destinarsi se­
condo le condizioni della neve. 

In tutte le altre festività la 
Società organizzerà- di volta in 
volta, gite a scelta del soci. 

GINNASTICA PRE-SCIISTICA 
— Presso la sede, nelle sere di 
lunedi e giovedì, continua il eor­
so pre-sciatorio con numerose 
frequenze. 

Ija sede è aperta anche la do­
menica dalle 15 alle IS, 

Libri di montagna 
Copertina Netto 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna -
280 pagg., 42 illustr. fuori testo . . . . L. 300,— 280,— 

Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . 300,— 280.— 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi . 379 pagg., 32 Inci­
sioni fuori testo 300.—• 280,— 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi . 318 pagg. 
con illustrazioni dell'autore 400,— 360,— 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1?, pa­
gine 506, con 116 illustrtzionl e 44 tavole fuori 
testo 400,— 360,— 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino -.Rile­
gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuori testo .. . 800,— 760,— 

Sandro Prada: Guido Rey, a poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti origmall . . 250,— 240.— 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine. 
formato ridotto 40,— 38, 

Eugenio Fasana: Quando 11 Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie . . ; ^. . . 200,— 190.— 

Angelo Mallnvernl: O luna, o luna tu me lo di­
cevi - 313 pagine " . . . . 100,— 90,— . 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 25,— ' 23, 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 146 pla­

gine (senza sconto,' perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. Castt-
glioni) . . • , , .• . 20.— 

Ugo' De Amicls: .Cinematografia alpina' a colori e 
suoni - 230 pagine 150,— 140,— 

E. Matthls è G. Testa; Sciare . 130 pagine, illu­
strazioni' e fotografie 450.— 425,-^ 

Ettore Castiglionl:' Guida sciistica deUe Dolomiti 350,— 330,— 
Ettore Castiglionl: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio • 200,— 190,— 
Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni • 

e fotografie 450,— 425,— 
Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 ' • 

Illustrazioni •; 450,— 430,— 
Arturo Taneslni: Le difficoltà alpinistiche - In-32<>, 

rilegato, tela . . . . 250,— 230,— 
Arturo -Taneslni; Settimo grado - Racconti, Idee, 

sentimento, pagine 506 ,. . 250,— 230, 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra' le roccie - Roman-
-. zo, pagine 335 > , » ; 250,— 230,— ' 
E. Bergman: Vita solitaria . Romanzo . . . . 200,— 190,— 
Ettore Cozzani: Un uomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . • 300,— 280, 
Chi F. Ramuz: Paura in montagna - Romanzo, 

-3» edizione 250,— 230, 
C. Cosi La notte del Drus - Romanzo, 2» edizione 250,— 230,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1? volume, 

2» edizione 300,— 280, 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 29 volume, 

29 edizione '. ' . . . 300,— 280, 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino - 2» ediz. 250,— 230,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa In giro - . 

4» edizione ' . ' . 200.— 190, 
Ubaldo Riva: Scàrponate- - 3» edizione . - . . .' 250,— 230,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3» edizione 200,-1' 190,— 
M. Pilatl: Arrampicare - 2» edizione . . . . 250,— 230,— 
G. Mazzotti: La grande parete - 2* edizione . . 200,— 190, 
y.Rakosi: Quando le campane non suonano piìi . 

Romanzo, 2» edizione . . . . . . . . 200,— 190, 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . ' . . . loo,— 90,— 
Giusto GervasutU: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole . . . . " 700,— 670, 
Don Carlo Gnocchi:'Cristo con gli Alpini - E d i ­

zione ampliata . . • 150,— 140, 
Guido Galbusera: II Gruppo dpi Catinaccio . . 200.— ,, 190! 
Tullio Urahgia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . . 350,— 330,— 
Voi. Tradizioni popolari 250,— 240, 
Voi. Storia » . . . 3.-.0,— 330.'— 
Voi. Arre ' ; 350,— 330,— 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento 250,— 240,— 
rullio Urangla TazzoU: carta topografica di Bormio ' 

- A colori. Scala 1:4.000 . . , . . - . . ' 25,— 
TulUo Urangla Tazzoli: La pittura del Bormlese 

(Incfisloni iii rame) — — 20.— 
Tutto quanto «opra elencato è In vendita a r nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
-Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superioire l'Invio sarà fatto • 
mezzo corriere,, In porto assegnato. Aggiungere 'all'Importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni allt nostra Am'ministra-
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
nostro Conto corrente postale n. 3/17979. 
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LO SCARPONE 

...e la cima s'ofTerse 
tra l'imperio dei Cieli, / 

, ' nei dominio di «pazi, 
' di solitudini e di etemi 

; . [gennai. 
Fende la navicella l flutti 

di nebbia che al pari di onde 
si avventano contro sospinte 
dalla Veloce calata di ìm 
yento' dell'ovest. Non t a rda ­
no a picchiettare sui vetr i .le 
prime gocce e pocp più su 
folleggiano at torno- ' minute 
farfalline. S'allunga 11 «bron­
cio» sui .visi già resi funerei 
da una svegliataccia poco 
promettente e la mente 

«spossata da le pugne'amare 
di una notte febbrile ed 

[infeconda ' 
sta col capo chino ad ascoltare 
. . t ». 

s'òno i ricordi di sette a n -
d!attesa, di tu t ta una serie 
di cinque teptatiyi andat i a 
vuoto e i quali sono bene.in- , 
tenzionati di raggiungere la 

, mezza, dozzina. Varchiamo-là 
soglia d e i - « T o r i n o » e r a c -

• colti sul pei imetro di u n t a ­
volaccio addentiamo qua lcha 
cosa di solido: con il p ro lun­
garsi del-maltempo si assot­
tigliano le nostre provviste. 

L'alpinista è cer tamente 
un barometro vivente di, una 
particolare sensibilità: u n a 
semplice nube ha il potere 
di adombrarlo, una schiari ta 
fra l ' imperversare della 'tor-i 
menta può renderlo sor r i ­
den te . 'Cos ì 'un raggio di so ­
le ci.precipita all 'aperto e , s e 
non altro quat t ro passi v e r ­
so il Tour Roride non ce li 
toglie nessimo. Peccato che 
al Colle des Flambeaux ci 
investa un secondo scatenar-

. si d i elementi che ci obbli­
gherà atì Un affrettato r i to r ­
no dal Colle di Entreves. 
• Fradici r ientr iamo fra le 
tiepide mura per r iprendere 
il discorso interrotto poche 
ore pr ima. 

Dolorante attesa 
Quante volte si è alzato il 

nostro sguardo verso la Noi-
re per scrdtare, per chiedere 
alla na tu ra se la tempesta e-
ra per volgere al termine! I l 
sorriso della speranza e le 
rughe amare della r inuncia 
si sono al ternat i sui nostr i 
volti in un ' susseguirsi cine­
matografico. Stanchi di una 
attesa troppo snervante, de ­
cidiamo i n . u n battibaleno il 
ritorno a precipizio verso i l 
Purtud. 

Da anni cullavo il deside­
rio di salire il Bianco sulla 
via del Rocher, ma .';ondizio-
nl d 'ambiente mi .avevano 

"-sempré'Tiortàtb a t e n t a r e l e 
al tre vie meno classiche, ma 
pu r sempre at traenti del Dò­
m e e del Col du Midi. T ra 
m e ed il Colosso d'Europa si 
era dunque stabilito uno 
Bcarribio di desideri e di p r o ­
messe che sostando alla Ca­
panna si univano idealniente 
sul : filo del Rocher. > 
' Della sensibilità dei nionti 

già a l t re volte ' avevo avuto 
occasione di sincerarmi; cer ­
to che è in loro potere il do ­
narsi premiando: alle rinun^ 
ce più gravose, alle fatiche 
più aspre succedono le con­
quiste p iù agognate, le gioie 
più belle. \ ,:: .-••/:.j.../.,, 

ìEnnesimo tentativo 
Una breve passeggiata al 

fago del Miage ci rende e-
dotti delle buone condizioni 
del monte, nonostante la r e ­
cente nevicata e senz'altro 
decidiamo per il g i o r n o . a p ­
presso la partenza pe r là Ca-
tianna. 

Uh sentierucolo slabbrato, 
che sente II peso degli ann i 
ma che ancora vuole conser­
varsi in potenza, ci inoltra 
riell'incEinto del Ja rd in du 
Miage. Fischia la marmot ta 
di vedetta e nel dolce q u a ­
dro tut to fresco di vérde, che 
sa di resina è di ghiàccio, 
pare interrompere la beata 
solitudine della piccola : con­
ca un lieve fruscio d'ali: NSO-
no pernici di monte. -' 

Passo passo lasciamo alle 
nostre spalle quella fatica 
che ha nome morena del 
Miage e sul l imitare del 
ghiacciaio del Bianco ci con-
cediarrio una sosta còri re la ­
tivo spuntino. 

Scendono i ramponi a far 
più lie'vi le. spalle e più sicu­
ri i nostri passi; mi consulta 
Alfredo sulla via da seguire. 
Le condizioni de l . ghiaccio 
sono quest 'anno oltremodo 
povere e l ' inoltrarsi sul co­
nosciuto pendio erboso al 
primo terzo della salita sarà 
cosa impossibile. Ecco allora 
deciderci per 11 percorso che 
at traverso la, pa r t e njenp .se-
raccata — sulla metà della 
destra orografica — si Innal ­
za sino alla z'ona dei c repac­
ci dove il più dolce .peridlo 
ci porterà a contatto delle 
rocce sotto la vecchia ca ­
panna. 

Verso la Capanna Sella 
Il nostro andare, lento ma 

continuo, r icama su quella 
distesa di bianco damasto . 1 
(nèrletti più impensati. Esili 
.lame di ghiaccio fanno con­
tinuo i l cammino sbarra to 
da abissi in verde cupo, 
Wentre. in p iù punt i l ' incu­
nearsi in s t re t te fenditure -;-
che r icordano la reclame dèi 
frigider— significa spesso 
risolvere l ' interrogativo del 
proseguire. . 

Quando si raddolcisce il 
Pen^o ijMficciato, u n rombo 

tremendo — che anni fa a-
vremmo detto ciclopico e che 
Ora definiamo atomico — ci 
arresta a bpcca ' aperta . Su l ­
la nostra destra, a cento pas­
si è 'in rovina una completa 
linea di séracchi : centinaia 
di tonnellate di ghiaccio si 
rovesciano a valle In un 
pauroso accavallarsi, 
schianti e r imbombi 
tuono. , , 

O la pace .silenziosa 

tra 

"V 
di 

del 
monte che segue a tanto 
sconquasso I 

Lassù In alto la vecchia 
Capanna invita a d avvici-
harsl alla roccia, cosa che 
facciamo con la migliore p re ­
disposizione. In tanto una in­
definita spossatezza ci p r e ­
mere ci fa desiderare il r i ­
posò che il nido ci offrirà t ra 

verte e la vista di un sasso-
meteora ci convince sulla 
fragilità della •vita umana: 
una pro'widenziale .postola 
rocciosa è t ranquil la oasi per 
il b reve ritiro. 

Corrono le ore ad insegui­
re t an t e pietre in fulmineo 
precipitare e le nost re m e m ­
bra stanche continuano la 
ginnast ica-per il sempre più 
alto. 

poco; sarà .d i fe t to di a l lena-fche un sibilo pauroso c^ av-
mento o conteranno le ore di 
fatica che dal mat t ino si ac­
cumulano su di noi? 

Un saluto a quello che r i -
«lane del vècchio rifùgio e 
proseguiamo a cavallo della 
dorsale che ^ scoscende sul 
Dòme, versò l'onesto abi tu­
ro. Quel dado incastrato t ra 
le asprezze di ignudi picchi 
è certamente t r a i ricoveri 
più desiderati da anime as ­
setate come le nostre di so­
litudini, di bellezze supreme, 
lontane dalla bassura dove 
il trionfo è per tut te le nega­
zioni. 

Con religiosità, penetriamo 
nella Capanna Sella e pur ­
troppo non ci è lecito Innal­
zare un inno di lode a chi ci 
ha preceduti ; un caotico d i ­
sòrdine nel la cucina, cuccet­
te con paglierictei sfondati e 
paglia : In mucchi, ogni dove. 
Il vano della porta di in­
gresso è pericolante; lo si­
stemiamo come meglio è 
possibile e cerchiamo con la­
vori acconci di r ipulire lo 
sporco. 

Ancora non ci siamo p r e ­
sentati: siamo in quat t ro e 
nessuno r imane disoccupato. 
Mai rni era toccato di a r ­
rampicarmi cori un ; secchio 
per la provvista, d'acqua che 
è d'uopo ' att ingere in una 
pozza sul ghiaccio ' della •. sei-
letta.'-.:• '";" ';\ -v'.''"•';/' '.\ .r 

Ci premiamo pòi con un 
pranzetto che dura parecchio 
e al te rmine del quale poco 
tempo ci r imane per l^ sie­
sta; urge J l coricarci dacché 
il domani si presenterà a l ­
quanto laborioso. Ci culla 
nel breve dormiveglia la' 
mezza ' voce ' di ' un coro'- in' 
sordina: « Montagnes valdò- ' 
taines, vous étes. mes a-
mours ». 

salgono dalle . Bosses, verso 
la mèta . 

Scendiamo brevemente vol­
gendo a sinistra ed ol t repas­
sata la conca che si protende 
a nord, dirigiamo i nostri 
passi verso, l a . ba s t i ona t a 
rocciosa che s'innalza sino 
alla Toumet t e . r ' . ; •• . 

Balordo è • l 'attacco aggra­
vato dalla .fenditura fra roc­
cia e ghiàccio é dalla insta­
bilità delle rocce. Superato 
il p r imo gradino, ci affaccia­
mo sulla parte superiore del 
ghiaccialo del Bianco. E' do­
veroso 'al lest i re una fermata 
per taci tare le Imìjellentl r i ­
chieste degli umani esseri ed 
appena .facciamo in tempo a 
magnificare il Picco Luigi 
Amedeo — di fronte a noi. in 
grande, appoggio si alza — 

Inizia Vasprd fatica 
CI rischiara la vìa una ros­

siccia luna. Il pendìo di 
ghiaccio, che è buona norma 
gradinare alla vigilia — m a 
che noi appena abbiamo a-
vtito II tempo di osservare 
stante l 'impegno offertoci 
dalla Capanna — è sopra di 
noi striato di vene luccicàn-
t r ed alquanto ripide. 

Attacchiamo; è buona la 
présa dei ramponi ed II pic-
cozzare pe r creare il buon 
appoggio lo riserviamo per I 
soli passaggi di -assòluto im­
pegno, t ra I seracchl e le cre­
pe che si presenteranno ver­
so la strozzatura. Mantenia­
mo una linea il più possibi­
le retti l inea ed In pòco più 
di un 'ora siamo all'altezza 
dell 'orripilante scivolo - che 
scende dalla quota 3878. 
' Occhieggia la Trelatète 

con il pr imo sole e ci appare 
sul-filo di una Intelaiatura 
portentosa là multicolore 
cresta del Brouillard. 

Su in alto, quasi a gra t ta ­
re Ja celeste "volta un lungo 
susseguirsi di piccoli puntini 

Meraviglie dei 5000 
Sulla linea vaporosa di u -

na leggera t r e s t ina superia­
mo a breve distanza i due 
canaloni che solcano, divi­
dendo la par te superiore di 
roccia." E' un sogno o siamo 
desti? I nostri sguardi si 
protendono a Nord senza che 
altri ostacoli si frappongano 
a l imitarne II campo. 'S lamo 
finalmente pervenut i a -les 
Bosses.." 

Si trascolora la volta ce­
leste in una baldòria di luci, 
men t re procediamo sulla p i ­
sta solcata poche ore pr ima 
da Inriumeri comitive verso 
l 'appuntamento serotino con 
il Colosso d'Europa. Sono le 
21 quando ; poniamo piede 
sulla'; vet ta : dalla v i a ' del 
Maudit è in arrivo una cor­
data di tre alpinisti, come 
noi equipaggiati all 'esqui­
mese, ••',..' 

« S a l v e » , è II saluto che ci 
rivolgiamo e non faccio a 
tempo a r iavermi dalla sor­
presa che mi t rovò abbrac-\ 
ciato ad un cir iss imo amico, 
compagno di tan te gite, che 
da tempo non r ivedo. 

S' intrecciano, nella diafa­
na 'ncorporea atmosfera dei 

'45000 le nostre impressioni . , 
E ' la gioia Immensa di a s ­

sistere ' ad uno spettacolo 
d'onore che non ha l'uguale 
tra 1 mortali . In I tal ia è or­
mai notte, men t re il sole 
ancora mi concede at t imi di 

purpurea luce: ' si staglia 11 
profilo dei Giganti in un 'om­
bra che giganteggia sul d e l o 
a far più piccolo il mondo 
di vet te che sotto di noi, 
nella silenziosa atmosfera 
dell 'Alpe, innalza l'inno al 
Grande Signore. . 

Come nel breve volgere di 
at t imi trascorrono ' le ore 
telici, così di tanta^ rapidità 
sono dotati gli istanti della 
nostra beati tudine. 

Scendiamo, mentre le om­
bre della sera inseguono 1 
r i tardatar i raggi di luce; ci 
accingiamo a spingere la b o ­
tola della "Vallot quando Cha-
monlx imperla la valle di 
lucciole a centinaia.» 

Tanto gradito è l 'avvici-
nkrsi a quel lucente r ico­
vero, quanto sgradevole la 
sensazione che, appena en ­
trando, .ne . p rovi : poi t i ci 
abitui, ma a tu t ta pr ima 
quel le paret i e quel l 'arreda­
mento Interamente metallico, 
quei materassinl di amianto, 
non t i .dispongono al p5ù fe ­
lice dèi sorrisi. 
. . U n po' di miele raddolci­
sce l 'ambiente e lo riscalda 
un'ot t ima tazza di thè con­
fezionata a regola d'arte dal 
secondo Alfredo della com­
pagnia. ' • 

« Dejà daris la Vallèe, tout 
est silencieux », ;'• 

Premono le tempie in un 
continuo sordo martel lare e 
sulle nòte di> uria sinfonia 
che II vento modula accarez­
zando la Capanna cerchiamo 
di prendere sonno. Invarto è 
l ' a t tesa-del tranquillo r ipo­
sare;, in un continuo rovinìo 
di sassi che tut t 'a t torno sob­
balzano sì che il capo è in 
continuo movimento : pe r 
sot t rars i ' al contundente a 
per r ispondere al compagno 
che condi'videndo l 'unica-co­
pe r t a , si l amenta delle n o ­
stre agitazioni. . 

Ripart iamo presto e scen­
dendo verso la Biondssaj ci 
godiamo lo spettacolo di una 
aurora solenne. 

La capanna del Dòme ci 
offre, vero ambrosia degli 
Dei ; montani , un prelibato 
moscato che ha il potere di 
accorciare la s t rada del r i ­
torno. 

Raggiunta la morena del 
Miage i nostr i sguardi si a l ­
zano a ripetere idealmente 
l'ascesa di ieri e di ler l 'al­
tro, come la nostra anima 
reclama, verso II « puro l im­
pido culmine».- • ' • > ' ' 

Lino Andreottl 

'•C-pfi'if'v^jvi^fi^i'y^ifigifTT!''^ "̂  

Due Interessanti r iprese della scalata invernale formante l'oggetto del film di Casara « I l richiamo dell 'Alpe 
sp lendente» che si proiet terà domenica 23 corrente al Cinema Dal Verme di Milano 
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Il forco nozionole dello Stelvio 
IJettera aperta al professor il^enzo Tidesott 

Il racconto descrive l'ascensio. 
ne al M. Bianco, effettuata al 
primi di agosto, sulla via del 
Rocher, da quattro soci del CAI-
UGET - Gruppo Aziendale Vi-
berti.. 

Al Congresso di Viareggio, 
nella relazione- fatta sui 
Parchi «ozionali JEllo si è 
scagliata contro l 'istituzione 
di quello dello Stelvio con 
espressioni tanto dure che a 
mio parere derubano da ine­
satte informazioni e da una 
completa differenza di pun­
ti di vista nei considerare il 
problema dei Parchi naziona­
li in geniale.'% 

Non ho credìiio rispondere 
subito o .Viareggio datarla 
ristrettezza di tempo ed an­
che perchè conVo.d.g. da Lei 
proposto per il Qran Paradi­
so Ella perseguita un nobile 
scopo e, non era opportuno 
disturbare • l'assunto con al­
tri argomenti,'- , -

Unità turistico-alpinistica 
Il caso dei Parco dello 

Stelvio è ben diverso: l'ini­
ziativa venne presa nel 1933 
dalla : Sezione, di Milano del 
C-A.I. insieme al Touring ed 
al dr. Frìgério, da molti anni 
volorizzatore 'd i Salda. La 
politica e le gerarchie fasci­
ste non vi ebbero alcuna 
parte, nessun prefetto se ne 
occupò, m a solo degli alpini­
sti e dei turisti; la redazione 
della Legge finì, purtroppo, 
in , mano alla jhurocrazia e 
riusci ' mcdiocreiit • - "" 

Scopo dell'inisiatlva era ed 
è quello dì costituire un 'un i ­
tà turistico-alpinistica ben 
definita che potesse venir 
propagandata facilmente ed 
essere cortòsciuto in Italia 
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dei 25 anni del CAI. Gallarate 
Dopò una serie di manife­

stazioni svoltesi in montagna 
per celebrare il 25°. anpi-ver-
sario della sua fondazione, il 
C. A. I. Gallarate ha concluso 
i festeggiamenti con una riu­
nione conviviale, tenutasi la 
sera del 31 ottobre nel salone 
del Circolo cacciatori, che * 
anche sede degli alpinisti gal-
laratesi; Ben 160 i presenti; 
molti gli esclusi ,per mancanza 
di spazio. 

Al-tàvolo di fondo erano il 
Presidente cav. Ambrogio Fer­
rini, il coinm. Piero- Crosta, il 
col. Beffa in rappresentanza 
del Presidente generale, il Se­
gretario sezionale Serafino Co­
scia e altri corriponenti il Con­
siglio direttivo. Numeroso e 
ben rappresentato il sesso gen­
tile, che ha dato alla riunione 

Settimane e soggiorni sciistici 
per tutti I gusti 

Per la prossima stagione invernpie, tutti i nostri abbo­
nati^ e soci del C.A.I. possono scegliere fra le seguenti 
combinazioni, che derivano da accordi presi con gli alber­
gatori interessati. Qualcuno non. ha ancóra precisato la 

I quota, riservandosi di farlo più tardi, in base ai prezzi 
allora vigenti e che cercherà comunque di tenere-al mi­
nimo possibile: \ ' 

r c p i f l M I A — Sett imane organizzate dal G.A. «Fior 
IfCIVVIIllH di Roccia» di Milano sotto i l nostro 
patrocinio, presso l'Albergo J u m e a u x di Maquignaz. 
Turni di 7 giorni dal 7 dicembre p.v. Camere a l e, 2 
letti r iscaldate; acqua corrente calda in tu t te le camere, 
ottimo t ra t tamento ; facilitazioni presso .le locali Scuole 
e maestri di sci. Prezzo sulle 17 mila lire per turno, 
tutto compreso,.salvò diminuzioni .nel costo dei generi 
al imentari . ;, ' ; ; . " • ' . ' 

(m. 1534) Albergo Miramonti , dotato di 
ogni comodità. Dura ta minima dei sog­

giorni: t re giornate. Prezzo giornaliero L. 1450 • (vitto, 
alloggio. Imposte, r iscaldamento, servizio, ecc.). Orga­
nizzazione A.L.T.E.A. di Genova, Posti disponibili: ' 
20 persone. ' .•• 

l ^ | C | l p | M A : (m*. 1800) nel cuore delle DolomltL 
r l l j U I M I i H Soggiorni set t imanali ai seguenti prez-? 
zi (comprendenti pensione completa, r iscaldamento, 
tasse, servizio): Albergo Sorapls (2* cat. 35 posti) 
L. 15.500; Albergo al Lago (3* cat. 15 posti) L.li.OOO; 
Pensione T r e Cime (id. 6 'post i ) L. 13.000; Albergo S. 
Angelo (4* cat. 10 posti) L. 13.500. I turni possono co­
minciare da qualsiasi giorno della sett imana. Sconto 
per i. locali corsi di sci, piste, pattinaggio. • 

r A N A T F I Albergo IWaria e Pensione Maria Flora 
* » H l i n t C I al pagso Sella. Combinazioni se t t ima­
nal i . Le quote di partecipazione verranno indicate eui 
prpsslml numeri . ' . -
: Pe r tu t te le siìddette Sett imane e soggiorni, le p reno­
tazioni si ricevono fin d'ora al nostro Recapito di via 
Mera'vigU 14, Milano (Negozio Colombo), accompagnate 
dall ' importo di L. 2000 per turno e persona. . 

COGNE 

una simpatica nota-di vivacità. 
P iù . t a rd i sono giunti da To­
rino Girio^ Genesio, Presidente 
della U. G. E. T. col Consi­
gliere Merlò e un altro socio, 
fatti segno a ^cordiali* acco­
glienze. • • • 

Alla frutta il comm. Crosta 
ha iniziato la ' parte ufficiale, 
dell'agape presentando a Por-
rinl, primo Segretario della 
Sezione, una medaglia d'oro e 
a Coscia, attuale Segretario, 
una d'argento.-

Il rag. Piero Buffoni, gio­
vane, e brillante oratore, ha 
parlato quindi del significato 
della manifestazione, dell'atti­
vità svolta e dei risultati rag­
giunti in questi 25 anni. Con 
felice spunto ha paragonato il 
progressivo affermarsi della 
Sezione a una magnifica ascen, 
sione ideale compiuta sotto la 
guida di valenti capicordata: 
da- Porrlni, l'amico Ambroeuj. 
che nel lontano, '22 volle fon 
dare il C. A. I. Gallarate, a 
« Serafino » che malgrado, la 
non più giovane età, continua 
indefessamente e instancabil­
mente il suo lavoro nella Sede 
sociale, al comm. Piero Crosta, 
primo Presidente nel '22, an-
ch'egli ancora in gamba mal­
grado i 74 anni suonati (ha 
partecipato la scorsa estate al 
grande raduno all'Alpe Deve­
ro). A questi ha presentato una 
medaglia d'oro in segno di gra­
titudine da parte di tutti i sòci 
e l'offerta è stata accompa-
'gnata da un generale applauso. 
Visibilinente commosso, 11 com-
mendator Crosta ha ringrazia­
to assicurando che sarà_ unito 
al C. A. I. « finché Dio vii darà 
la vita, finché le mie gambe mi 
porteranno ». 

E' giunto poi il turno di 
Ambrogio Porrlni, pel discor-

y o di chiusura del ciclo cele-
fbrativo. 

•tPur cercondó di mantener 
in «ito la Sezione e di darle 
ogni coUóboroztone nelle mie 
modeste Possibilità, ho sempre 
cercato di evitare i discorsi » 
ha iniziato con voce un ; po' 
roca per la . commozione. Ma 
r importanza dell' avvenimento 
era tale che il modesto e buon 
Ferrini ha fatto anche il mi­
racolo di diventare oratore, lui 
cosi tacitiano, e se l'è cavata 
brillantemente, nella forma e 
nella sostanza. 

Toccando-la-corda affettiva 
ha ricordato {.soci defunti in 
questi 25 anni, amici di cor­
data e di gite, di cui legge il 
lungo elenco. Rammenta come 
qualche settimana fa venne 
celebrato un ufficio solenne 
ler tutti gli scomparsi della 

t azione e come questo fatto 
abbia suscitato il simpatico ap. 
prezzamento dei loro fami­
gliari. 

Per avere un completo pa-

norama di cii che è stata la 
vita della Sezione dall'inizio 
ad oggi, meglio che un discorso 
servirà la edizione di un opu­
scolo in corso di preparazione, 
che verrà distribuito a tutti 1 
soci'. '_ 

Bilancio confortante 
Ferrini rileva come la cele­

brazione del venticinquennio 
sia stata molto intensa e svolta 
quasi unicamente In montagna. 
Ultima in ordine di tempo, ma 
più importante di tutte, la gita 
nel Gruppo del > Rosa e dei 
Cervino. 

Confessa che ^quando nel 
marzo del '22 prese contatto 
con l'avv. Porrò,' allora Pre­
sidente generale del C. A. I, 
non avrebbe immaginato che 
l'iniziativa potesse portare agli 
attuali risultati.' . Si parti con 
70 soci che sono diventati ora 
ben 1700; 6 Sottosezioni, 2 Ri­
fugi fimzionanti • egregiamen­
te, 4 bivacchi in. corso di alle­
stimento. A proposito di rifugi, 
poiché sono presenti i custodi 
del Lys e dell'Alpe Devero 
(Grizzetti e Bossi), Porrlni 6' 
sprime loro un plauso pel mo 
do con cui li conducono, che 
ha riscosso l 'uninlme compia­
cimento dei numerosi frequen^ 
latori. Conclude, con un rin­
graziamento alle personalità 
presenti e .formulando l'augu­
rio per un sempre maggior 
sviluppo del C.;A. I. e della 
Sezione gallaratese. 

A titolo di riesumazione j sto­
rica dà lettura del verbale del­
l'assemblea costitutiva del '22, 
informando ', che I dei soci pro­
motori di allora ne sono an­
cora in forza alla Sezione, 37. 
Viene quindi proceduto alla 
consegna dello speciale distin­
tivo-ricordo ai soci che hanno 
25 anni di. appartenenza al C. 
7A. I . . . 

Per finire, il coloim. Boffa 
reca il saluto del "Presidente 
generale e dice là sua gioia 
di ritrovarsi nella simpatica 
famiglia degli alpinisti galla-
ratesi, compiacendosi dell'af­
fiatamento che regna fra e£si. 

La lieta serata si è conclusa 
con una sorpresa: la prima 
esibizione della corale del C. 
A. I. Gallarate, sotto, la dire­
zione di Fiero Buffoni, ben 
affiatata e arieggiante, nella 
composizione, il famoso coro 
della-S. 'A. T. Dutci» in fundo 
è seguita la proiezione di un 
film sull'inaugurazione del Rit 
Gallarate all'Alpe Devero e 
quella del lavoro premiato al 
Concorso cinematografico del 
C. A. I. « Botanica a corda 
dóppia » del Gruppo Cine C. 
A. I,-U. G E. T., presentato da 
Geifesio e che ha riscosso mol­
ti applausi anche in quest'oc­
casione. ' . 

O; P , 

ed all'estero óltre la ristretta 
cerchia degli alpinisti. L 'e ­
sempio omericanó permette 
di sperare nell'interessamen­
to di grandi masse di r i s i to -
tori. Le magnifiche bellezze 
naturali del Gruppo dell'Or-
tles-Cevedale, la imponenza 
dei fenomeni geologici, flo­
reali, glaciali, paesistici, l'or-
ganizzazione turistica già ot­
t ima costituita fondamental­
mente dalle grand}, strade 
stofali dello Stelvio, del Ca­
via, del Tonale e di quelle 
delle valli penetranti nel 
Gruppo cime la Valferva, la 
Val Solda e la Val Martello, 
l'organizzazione 'alpinistica 
molto avanzata coi 14 Rifu­
gi del C.A.I. e olcuni sentieri 
ben tracciati costituiscono, a 
nostro parere, la ragione 
fondamentale per .il ricono­
scimento statale del « Parco 
dello Sfetvio». 

Il nome « Stelvio f fu a-
dottato perchè più breve e 
più, noto di quello « Ortles 
Cevedale »; Una vera marca 
reclamistica internazionale. 

La parte faunistica ebbe, 
per noi promotori, scarsa 
importanza,, giaccrtè ne co­
noscevamo le difficoltà di 
attuazione e la vole7)cmo su­
bordinata agli interessi ben 
maggiori lega,ti al complesso 
turistico già esistente., iVoi 
vogliamo far scoppiare le 
mine in Val Cedeh per trac­
ciare la strada fin-sotto al 
Passo del Cevedale e rinun­
ceremo, per il momento al­
meno, a veder aumentare di 
qualche centinaia di -unità il 
branco dei comosci dÉÌlj, Zo­
na se questo aumento deve 
rappresentare una schiavitù 
o una forte spesa per divieti, 
cartelli, guardie e così scar­
si risultati. 

Uscita la Legge nel 1935, 
la milizia forestale si appro­
priò lo stanziamento di li­
re 80.000 annue (di allora) e 
nonostante le nostre prote­
ste il Ministero non volle 
mai convocare la Commis­
sione, che credo sia ancora 
in cafìca, (!) per discutere le 
direttive da seguire. 
, Inutili furono le nostre in­
sistenze; la guerra soprav­
venne e tarpò ogni ini­
ziativa. . Ma questa verrà 
certamente ripresa appena 
le circostanze lo permette­
ranno. Il C.A.I. .non ha dor­
mito in questi due ul t imi 
anni ; ha lavorato forte ripa­
rando parte dei donni causa­
ti ai Rifugi, ingrandendo ad 
opera di soci benemeriti il 
Rifugio Pizzini e ricostruen­
do ad opera di altro Socio 
entusiosto il Rifugio Payer é 
la grande linea telefonica 
Santa Caterina-Solda. Tutto 
ciò senza aiuti governativi. 

Nulla è andato quindi per­
duto. Perdute soru) andate 
certo le dieci annualità di 
stanziamento statale, ossia 
oltre 800.000 • lire di vario 
valore. ^ . 

Un Parco moderno 
I t empi sono ancora d i / / i -

cili, m a la Commissione del 
Parco dello Stelvio potrà a 
suo tempo dire una parola 
animatrice. Era nostra in­
tenzione organizzare un 
Consorzio C.A.I. - T.C.I. En­
ti turist ici di Valtellina e 
di Voi d'Adige per promuo­
vere il mo-uimenfo turistico-
alpinistico del Parco dello 
Stelvio e mettere in luce le 
attrattive e le curiosità n o -
turaii e — mi permetta di 
aggiungere l'eretica parola 
— anche le artificiali, cioè i 
Rifugi, l sentieri, i belvede­
re organizzati,, le grande e-
scursiont difficili e facili, gli 
itinerari sciistici di alta mon 
fogno, le « marmitte dei gi­
ganti » segnalate, le foreste 
cogli esemplari più belli, i 
giacimenti minerari, alcuni 
giardini olpini.' Interessi tu­
ristici d i milioni sono legati 
al movimento dei ,visitatori 
del Parco e la propaganda 
per una sana vita all'aria a-
perta e a grandi altezze do­
vrà essere impostata con ca­
rattere di importanza nazio­
nale. Sotto un certo punto dì 
vista si pud di re che un vero 
Parco nozionole di questo 
genere dovrebbe avere ca­
ratteristiche di museo olpino 
in 'azione, in urea'cornice in-

comporìbile di bellezza e di 
altezza. Polche l 'Alpinismo 
in Italia è entrato nella via 
maestra delle aspirazioni di 
massa, assumendo compiti d. 
educazione sportiva e scien­
tifica, è gìu,sto che im gran­
de Parco debba offrire una 
sintesi di tuffo ciò e pro­
muovere un novello interes­
samento. Il Gruppo Stelvio-
Ortles-Cevedale può essere 
un Parco nazionale olpino 
ideale. 

Perso-nalmente sono un 
entusiasta dell' allevamento 
dello stambecco nel Parco 
del Gran Paradiso ed ammi­
ro le cure che Ella vi dedica 
come Commissario, ma ho 
notato con gioia che i ri­
gidi criteri verso gli alpi­
nisti seguiti in passato sa­
ranno attenuati. Ricordo che 
la Sezione di Milano del. 
C.A.I. si vide in passato ri­
fiutato due volte il permesso 
di fare uri modesto Atten­
damento per non disturbare 
gli stambecchi e solo le fu 
concesso a stento e con mal 
celoto sopportazione dì eri­
gere l'Attendamento a con­
tatto del paese di Valnontey. 
Pu^ darsi che il metodo co­
sì rigoroso sia necessario al­
lo « riserva », ma esso non 
può venir adottato che in un 
luogo solo delle Alpi e.per 
eccezionali motivi. 

La legge per il Parco Na­
zionale dello Stelvio fu arbi­
trariamente redatta dagli ar­
gani esecutiui ministeriali, 
ricalcando' in par te prece­
denti stesure. I promotori 
che presentarono documen­
tate memorie non furono in­
terpellati nel periodo conclu­
sivo. Tuttovio l'art. 1 del De­
creto dice pur con burocra­
tico affratellamento: 

«... allo scopo di tutelare 
e migliorare la flora, di in­
crementare la fauna, di con­
servare le speciali formazio. 
ni geologiche nonché le bel­
lézze del paesaggio e di p ro ­
muovere lo sviluppo del tu -

m BAMDlERil 
DEL UMÌ 
DOVREBBE 
RITOBWABE 
I \ ITALIA 

Il signor Enrico Grugnola, 
del C.A.I. Milano, ci manda 
la seguente ' let tera In data 
7 corrente: 

, « Ho letto Fuga sul Kenya. 
Interessantissimo libro non 
sólo per il carattere tutto 
particolare dell impresa, ori­
ginale in sé, ma anche per­
chè alpinisticamente di un 
genere nuovo, unico forse, e 
storico, che onora quei co­
raggiosi prigionieri di guer­
ra italiani, che hanno dimo­
strato una volta ancora l'al­
to spirito che anima Io gen­
te nostra al ' di sopra delle 
piccinerìe della vita. Non ho 
il piacere di conoscere per­
sonalmente l'autore del li­
bro, epperò lo ringrazio per 
il diletto che esso mi ha 
procurato. 

La guerra è finita. I sim­
patici protagonisti di questa 
escape in barbo a tutti i re­
golamenti sono ritornati alle 
loro case. La bandiera italia­
na, però, che essi issarono su 
Punta Lenana e garrì alle­
gramente sei giorni nel cielo 
dei tropici, è rimasta laggiù, 
custodita a Nairobi dal Moun­
tain Club of East Africa e 
.oggi, forse, si sente essa pu­
re prigioniera. 

Perchè il C.A.I. non si fa 
promotore presso il con:fra-
tello del Keni/a, chiedendo 
che con spirito sportivo — 
tutto proprio degli inglesi — 
il nostro tricolore ci venga 
consegnato in omaggio a un 
atto dì vero cameratismo, 
suggellando una volta di più 
la rinnovata amicìzia fra ì 
due popoli? Questa nostra 
bandiera potrebbe trovar de-

smo; probobife che, rotto lo Qno posto nel Museo del 

risme.. .»; e l'orf. 8 ^ E' ist i­
tui ta una Commissione con­
sultiva del Parco Nazionale 
dello Stelvio, .la quale for-
in-dlerà proposte... ». 

La Commissione venne pu­
re pomposamente nominata 
con Decreto ma non fu mai 
convocata per evidente boi­
cottaggio. 

Necessità d'una riforma 
Se dùnque gli organi mi-

nisterioli intendono così il 
loro compito, è il metodo che 
va riformato e forse bisogne­
rà procedere più drostica-
mentc ancora. Sì tolga al 
Ministero dell'Agricoltura la 
giurisdizione sui Parchi na­
zionali e la sì passi al ' na­
scente Consiglio del Turi 

incanto arbitrariamente sta­
bilito di un concetto generi­
co troppo angusto e sorpas­
sato dì « riserva faunistica ». 
se ne adotti uno più moder­
no e più elastico a seconda-
delie particolarità dei singo­
li Parchi. 

Forse le censure contro il 
«Parco Nazionale del Cir­
ceo » che la Relazione espri­
me ndn avrebbero allora 
più motivo di essere. La sin-
golorità dei panorami dalla 
vetta, i ricordi storico-lette­
rari che si affollano ed esal­
tano la fantasia col gran mi­
to di Circe e della Vìa Appiai 
la bellezza della selva medi­
terranea e delle sponde az­
zurrine del Lago dì Paola, la 
importanza europea delle 
recenti scoperte speleologi­
che, la sopravvivenza loca­
le dei grandi bufali indiani, 
giustificano pienamente a 
mio parere questa un i tà in­
teressante e degna di visita. 

E' giunta l'ora di rivedere 
i vecchi concetti, altrimenti 
i Parchi nazionali moriranno 
d'inedia, soffocheranno coi 
loro tabù alcune belle zone 
e notevoli iniziative andran 
no perdute. 

Guido Bertarelli 
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TRIESTINI E PADOVANI 
SUL PASUBIO 

Monte dei Cappuccini e cre­
do che ciò farebbe tanto pia­
cere ai tre valorosi alpinisti 
che vissero la breve avven­
tura, là "su quei monti" 
lontani dalla Patrì'x. Cosa ne 
pensi? ». 

F r a gli alpinisti padovani 
e quelli t r iest ini , da quando 
la città di S. Giusto è stata 
s t rappata alla madre Patr ia 
si è andata formando u n a 
simpatica comunione di spi­
riti che ha già trovato for­
ma concreta In alcune Tua-
nlfestazioni e sembra desti­
nata a r insaldars i ancor di 
p iù . . , . 

Una giornata di calda fra­
ternità è stata, per esempio, 
trascorsa da soci del C.A.I. 
di Padova e della Società Al­
pina delle Giul ie di Trieste 
sul Pasubio ove; dai due 
Sodalizi, era s ta ta organiz­
zata una. manifestazione a l ­
pinistica cui hanno aderi to 
anche alpinisti di Schio, Vi­
cenza e a l t re città del Ve­
neto. 

All'Ossario del Pasubio è 
s tata celebrata la Messa e 
deposta Una corona d'alloro, 
omaggio del giuliani ai Ca­
duti che su quel le balze mo­
rirono eroicamente. Il vice­
presidente della Società Al­
pina delle Giulie, Bruno 
Boegan, ha pronunciato pa­
role di circostanza Impron­
ta te al più pu ro spirito di 
italianità; ha risposto il p r e ­
sidente del C.A.I. Padova 
prof. Oreste Pinotfi, r ivol­
gendo accorate espressioni ai 
fratelli t r iest ini . Poi tu t t i , 
per la Val di Fieno, hanno 

raggiunto 11 Rifugio Papa 
reso più accogliente, dopo le 
devastazioni subite, mercè le 
iniziative del C.A.I. di Schio; 
quindi gli alpinisti si • sono 
recati In vetta al Pasubio, 
dà dove l'occhio ha spaziato 
nell'infinità della l impida at­
mosfera. 

Questa, pe r sommi capi, la 
cronaca di quella significati­
va giornata che I padovani 
si r ipromettono di r ivivere 
con i triestini, ai quali han­
no promesso di res t i tu i re la 
visita l 'anno prossimo nelle 
Alpi Giulie. Intanto si può 
annunciare che alcuni soci 
del C.A.I. Padova hanno e-
spresso il desiderio di appar­
tenere, in qualità di soci ag-' 
gregati sostenitori, a l C.A.I, 
di Trieste augurandosi che il 
loro esempio sia imita to dai 
consoci padovani e da i sòci 
di a l t re sezioni i ta lane. 

Apprendiamo che, il 1 ' ot­
tobre' scor.so, la famosa via 
Comici della Piccola di La-
va redo ' che , com'è noto, co­
stituisce una delle p iù note 
e diffìcili vie di eroda delle 
Dolomiti, è stata percorsa da 
una cordata di giovani ele­
menti . della Scuola di Alpi­
nismo del C.A.I. di Padova, 
cioè dai fratelli Adriano e 
Mario Gardellin, a comando 
al ternato. La salita è stata 
effettuata In circa set te ore. 

Gruppo lombardo del Centro culturale del C.A. I. 
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nella sàia dell 'Angellcura (Piazza S. Angelo - t r a m 1, 
5, 16, 18, 25, 26, 28, CS, CD e tu t te le linee passant i 
per la prossima Piazza Cavovir) il noto alpinista 
accademico torinese 

AGOSTINO CICOGNA 
parlerà sul tema "Compagni di cordata,, 

con 'numerose e Insolite prolezioni a colori. 

Biglietti presso la Sez'. del C.A.I. Milano, via 8. Pellico 6 

Pensiamo che sarebbe ve­
ramente un gesto simpatico 
da par te degli alpinisti in­
glesi e per tanto giriamo la 
proposta alla Sede' centrale 
del C.A.I. perchè se ne v o ­
glia subito interessare. Ten­
tar non nuoce. L'Inghilterra 
ci ha resti tuito le nostre na­
vi; perchè non dovrebbe r e ­
stituirci un cimelio che ha 
per nei tanto valore senti­
mentale? 
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Libri stranieri 
di montagna 
Allo Scopo di offrire agli 

olpinistt italiani la possibi­
lità di conoscere le opere 
riguardanti la montagna 
pubblicate all'estero, la Ti­
pografia Editrice Ramella 
di Biella ha istituito un de­
posito di libri e di riutste 
di alpinismo straniere. A 
richiesta invia elenco f.om-
pleto delle pubblicazioni di­
sponibili, di cui segnata: 

Alpinisme, rivista trimestra­
le del Groupe de Haute 
Montagne - Abbon. an­
nuo L. 800 

La chaine du Mont Blonc, 
guide Vallot. edlz. 1947.» 
voi. I (Mont Blanc-Tréla-
téte) 1,050 

Guide du Massif des Ecrins, 
(2 volumi e carta) edlz. 
1946 ; . 2.250 

La technlque de l'alofni-, 
sme, E. Frendo. edlz. 1943 

Le ski ipar ta technlgue 
frangaise. E. Frendo. ediz. 
1947 

Ski de raid e de haute mon­
tagne. Bertillot. ediz. 1946 

L'apprenti montagnard, Re-
buftat. edlz. 1947 . . . . 

La face Nord des Grandes 
Jorasses. E. Frendo. ediz. 
1947 

A l'assaut des Alguilles du 
Diable. M. Ichao . . . . 

De l'Eiger a l'Iharen. A. de 
'Chatellus 1.000 

A la conquite du Mont E-
verest, C. G. Bruce . . . 

L'epopee de l'Everest, F. 
Younghusband . . . . . . 

Les conquéte de Ma Jeu-
nesse. A. Roch . . . . . 

Karakoram - Himatoj/a. A. 
Roch , 

Garhwai . . Hlmalaya, A. 
Roch . . . 

Dix grandes montaanes. Ir­
vine 

A l'assaut des Quatre Mil­
le. R. Lambert . . . . . . 

Mes aventures alpines. G. 
W. Young . . . . , . . 

Nouvelles escaladet daris 
les Alpes, G. W. Young 

Alpinisme anecdotique. C. 
Cos 

Solitude Montagnard, G. Gos 
L'epopee alpes.fre. C. Gos 
Ces mont affréux..., Engel-

Vallot-Samivel . . . . . . 
Ces monts affreux..., EnKel-

Vallot-Samivel . . . . . 
Nelges. Samlvel .. . 
Sous l'Oell des Choucas. Sa­

mlvel . . . . . . . . . . 1.250 
L'amateur d'abimes. Saml­

vel 730 
L'opera de Plcs. Samlvel . 1,800 
Chapeaux Polntu, Samlvel 250 
Tragedles alpestre», O. Gos 860 
Le Cervln. C. GOis . . . . 625 
Premier de cordée, n. Tri-

son-Roche B75 
Haute route. A. Roch . . . 2.700 
Jmages d'esealades. A. Roch 2.750 
Le Hvre de la montagne. P. 

Gulton . ' 850 
Idylles alpines. P. Oulton . « «» 
Face Nord, Salnt-Louo . . 47S 
Le massif du Monf Blanc, 

.Talrraz . , 'j i , i » . «75 

650 

1.3511 

930 

950 

600 

550 

750 

725 

S50 

625 

625 • 

625 

500 

850 

550 

470 
550 
400 

750 

750 
1.250 



LO S C A R P O N E 

WELLE SEZIO\I DEL C. A. L 
i n i L A i v o 

L'Assemblea slraordìnarla 
approva le nnove qnote 
.' L a sera di vehierdl 7 cor-
t e n t e si è svolta l 'attesa As ­
semblea s t raordinar ia dei so­
ci, chiamati pe r approvare 
Ja proposta di aumento delle 
quo te sociali pe r il 1948 e 
p e r n o m i n a r c i delegati p res ­
so la Sede Centrale. 

Dinanzi a numerosi in te r ­
venu t i — mai si vide il sa­
lone di via Silvio Pellico 
t an to affollato — il Pres i ­
den te della Sezione ha letto 
una breve interessante r e ­
lazione presentando, a t t r a ­
verso considerazioni di ca­
ra t t e re finanziario, la propo­
s ta del Consiglio di elevare 
le quote sociali per il p ros ­
s imo anno. 

Che l 'argomento fosse di 
a t tual i tà lo h a dimostrato il 
vivo interesse prestato dai 
presenti alle parole del co­
scienzioso Presidente e la 
vivace discussione che ne è 
seguita ha t rovato n u m e ­
rose partecipazioni. Par t ico­
la rmente bri l lant i e conclu­
sive le esposizioni del dott. 
Lombardi , del dott. Amedeo, 
del dott. Gandini, nonché 
dell 'accademico Marimonti e 
di qualche membro della Di­
rezione. 

Passata alla votazione la 
proposta del Presidente, essa 
è s tata approvata con note 
vole maggioranza. Le quote 
sociali per il 1948 vengono 
per tanto così fissate: 
PER LA SEZIONE: 

Socio ordinario L. 1200 
Socio aggregato » 800 

PER LE SOTTOSEZIONI: 
Socio ordinario L. 900 
Socio aggregato » 600 
Si è quindi passati al l 'e­

lezione dei Delegati della 
Sezione presso la Sede Cen­
t ra le , per i quali è stata p r e ­
sentata una lista compilata 
dall 'apposita Commissione e 
che riscuoteva le simpatie 
del Consiglio ed una seconda 
lista presentata da alcuni 
soci. Dalla votazione sono 
usciti eletti i signori: rag. E. 
Barberis, dott. G. Bertarelli, 
A. Cagna, dott. M. Castoldi 
A. Cavallotti, avv. F . Cavaz-
zani, G. De Tisi, dott. V. Fu­
sco, M. Gaetani, dott. M, 
Gandini ,*avv. L. D. Grassi, 
rag . G. Murar i , C. Negri, 
O.. Schiavio, ing. F . Sironi, 
ing. E. Volpato, dott. U. Val -
lepiana, I. Zojà. 

La relazione del Presidente 
merita un particolare cenno. 

Q u o t e 

dott. Lombardi e la paterna 
gestione del custode Ortler a-
vevano saputo portare nel 
rango del rifugi più attrezzati 
e più rinomati. 
; Invece di disperare dinanzi 
a una situazione talmente.sco­
raggiante, 11 Presidente ricor­
da che la Direzione della Se­
zione si è armata di molta 
buona volontà ricostruttiva 3 
con quella logica paradossale 
dell'appassionato alpinista chj 
non teme la mancanza di mez­
zi pur di costruire quanto la 
propria fede desidera sia co­
struito, si cercarono tutti 1 
modi per rimettere in piedi 
delle mura dove,non erano che 
ceneri e rovine. 

Il comra. Bello partecipa che 
lo slancio generoso di diversi 
soci e di enti, l'abnegazione 
veramente disinteressata ed 
ammirevole degli ispettori e la 
cooperazione di tutti i compo­
nenti della Direzione hanno 
permesso che si procedesse alla 
ricostruzione di ben 4 rifugi 
(Brasca, Brioschi, Payer, Piz-
Zini) che stanno ormai per e& 
sere ultimati e verranno inau­
gurati nell'anno prossimo. I 
noltre là Capanna Gianetti 
sarà pure presto oggetto di ri­
costruzione, per la quale si 
stanno già approntando i ma 
teriali. 

Va pure aggiunto che il Rifu­
gio Branca è stato dotato di mo-
derno impianto elettrico auto­
nomo ed è stato riattrezzato 
ed abbellito senza che il bilan­
cio venisse gravato nemmeno 
di una lira grazie alla prover­
biale gen^osi tà dell'ispettore 
Altrettanto dicasi per la ca­
panna Pizzini che ha subito 
decisive migliorie. L'opera di 
questi due ispettori, ing. Voi 
pato e rag. Murari, valgano di 
luminoso esempio.^ 

Fedele alla non mài a suf­
ficienza lodata sua consuetu­
dine di chiedere il meno pos­
sibile al Club Alpino e di dare 
molto, il dott. Lombardi col 
modesto contributo di circa 
250.000 lire da parte della Se­
zione ed attingendo alla gene­
rosità di amici' e con notevoli 
elargizioni personali, ha ridato 
alla Sezione la Capanna Payer 
ricostruita, migliorata nel ser­
vizi e nell'attrezzatura, munita 
di impianto elettrico autonomo. 

Analogo impianto elettrico 
autonomo verrà assegnato alla 
Capanna Casati, che verrà pu­
re migliorata negli impianti, 
grazie alla benefica opera del­
l'ispettore Cagna, già tanto be­
nemerito per il rimboschimen­
to della nostra „ proprietà in 
Grìgnetta. * --

Dopo l'esposizione del dati 
ricordati, 11 Presidente Bello 
ha dichiarato di sentire il do­
vere di additare all'immira-
zione ed alla riconoscenza di 
tutti 1 soci gli ispettori del 
rifugi in questione ed in par­
ticolare 11 dott. Lombardi, rag., 
Lucioni, rag. Murari, dott. Sil­
vestri, ing. Volpato, sig. Cagna 
ed insieme con essi i proget­
tisti ed i direttori del lavori 
arch. Ciapparelli ed ing. La-
vezzari, che non hanno ba­
dato a sacrifici personali per 
l'amore della loro capanna. Un 
grato pensiero va pure rivolto 
all'ing. Baccatti che diresse e 
favori l'ardito rifacimento del­
la linea telefonica dalla Cap. 
Milano alla Cap. Casati, come 
pure alla Direzione generale 
della S. A. Falck per il pre­
zioso appoggio dato per la ri­
costruzione della Capanna Bra 
sca ed a tutti quei soci e que­
gli Enti che con prestazioni e 
contributi cooperarono in varia 
guisa a riportare il nostro pa­
trimonio immobiliare alla po-
te'nza che già costituì un legit­
timo orgoglio della nostra Se­
zione. 

L'eloquenza delle cifre e dei 
dati esposti esonera da qua! 
siasi commento che potrebbe 
parere vuota retorica. Rimane 
le consistenza di un poderoso 
lavoro rlcostruttivo tifttora in 
atto al quale la Direzione, nei 
150 giorni trascorsi, dalla sua 
nomina, non ha lesinato ap­
poggi e consigli. 11 miglior giù 
dice rimarrà l'alpinista che, ove 
prima erano roccia e gelo, DO-
tra trovare un tetto, un giaci­
glio, cibi è bevande. 

Amici: giù il cappello en­
trando in un rifugio, nel Tem­
pio di questa nostra- strana 
religióne! 

Dott . Vincenzo Fusco 

S.UX.A.L Milano 
Assemblea straordinaria 
I sucami sono convocati in 

Assemblea straordinaria nella 
sede sociale (via ' Silvio Pel­
lico 6) martedì 25 novembre 
p. V., ore 21, per , discutere il 
seguente o. d. g.: 

1) Approvazione del bilan­
cio preventivo e della quota 
sociale per l'anno 1948; 

2) Dichiarazioni del Consi­
glio sull'attività del prossimo 
anno; 
, • 3) Proposte di modifiche ] al 

Regolamento e varie. • 
II, bilancio preventivo, la 

quota sociale proposta dal Con­
siglio direttivo e le proposte 
di modifiche al Regolamento 
sono esposte nell'albo fin dal 
14 corr. a disposizione dei soc: 
che volessero prenderne vi­
sione. ' 

E' con vivo rincrescimento 
che la Direzione, considerata 
la scarsa affluenza dei soci al­
l'ultima assemblèa (20 per cen­
to circa), si vede costretta a 
richiamare i sucaini ad un 
maggiore senso di responsabi­
lità sociale. L'adesione alla S. 
V. C. A. I. non è affatto ob­
bligatoria, ma appunto per 
questo comporta, prima che dei 
diritti, dei doveri che il socio 
non può e non deve trascura­
re: elementare quello di inter­
venire alle Assemblee. E vi 
deve intervenire non per far 
numero, ma già preparato a 
portare il proprio cosciente e 
fattivo contr^uto alla dura o 
pera costruttiva della Direzio­
ne. Ciò vale specialmente per 
la prossima Assemblea, che 
contiene un argomento di cosi 
copttijZe -importanza, quale è 
l'indirizzo e l'attività do svol­
gere nell'anno venturo. Invi­
tiamo tutti i lettori sucaifii a 
riflettere un momento su quan­
to sopra, e siamo certi che li 
rivedremo martedì 25. 

prese sulla Grigna. Meridionale; 
RU. Eletti e Grlgna Sett.; Bif. 
Marinelli sul M. Rosa; M. Cal­
vo; Pizzo LigonSlo; Pizzo Tre 
Signori ecc. La scorsa estate, 
in occasione delle ferie, sosta al 
Rifugio Vaiolet nel gruppo Ca-
tinaccio-Vaiolet, centro di Iti­
nerari alpinistici tali da soddi­
sfare tutte le aspirazioni. Ivi al­
cuni soci percorrevano 1 sentie­
ri che portano ai Passi più in­
teressanti del luogo; mentre al­
tri più allenati compivano—sca­
late ai colossi locali, quali la 
Torre Stablér (Vaiolet) con Da 
Col-Ascari; il Gran Catinaccio 
ecc., mentre tutta la comitiva 
raggiungeva la vetta del Cati­
naccio d'Antermoia. 

Anche le attività minori non 
sono state trascurate: festose 
narcisate, gite alle Prealpi, cl-
cloturistiche, raduni ecc. Non è 
stata dimenticata l'attività scii­
stica invernale che si svolse in 
diverse località. Citiamo come 
modello di attaccamento e di 
fervente attività la scarponciaa 
Pina Ruga. 

Il consiglio direttivo rinnova 
ai soci l'Invito di frequentare 
nelle sere di martedì e giovedì 
ore 21 la sede sociale in via 
AJraghl 10. 

SCI C.A.I. • MILANO 
Gita al Cevedale 

Per i giorni: 6, 7 e S dicem­
bre p. V. verrà organizzata una 
interessantissima gita sci-alpi­
nistica ol Monte Cevedale (m. 
3764). 

Il programma dettagliato è 
presso la Segreteria. 

GRUPPO Amici M O m C M 
Tia M Feiyco, 6 - Ulam 

PROSSIME GITE. — Sono In 
via di organizzazione, per i gior­
ni 6-8 dicembre p. v., una gita 
a. Cervina e una In Val For 
mazza. 

QUOTE. — Per l'anno 1948 le 
quote di adesione al C.A.I., per 
tramite ^elle Sottosezioni, sono 
state fissate come segue: Soci 
ordinari: L. 900; soci aggregati 
L. 600, tassa d'Iscrizione L. '̂ 00, 

I soci ordinari hanno diritto 
di ricevere « Lo Scarpone ». • 

Dopo aver esordito dicendo 
che la relazione dovrà essere 
poco brillante perchè dovrà 
contenere 'molte cifre e coi 
numeri non sì fa della reto­
rica e tanto meno dei discorsi 
piacevoli, specialmente quando 
essi servono per chiedere un 
sacrifìcio di borsa, "il comm. 
Bello è passato a considerare 
le cifre delle quote dell'anno 
cimai trascorso che, alla prova 
del fatti, sì sono dimostrate i-
nadeguate anche alle più mo­
deste necessità sezionali, tan­
to che per l'anno in corso è 
appunto previsto un sensibile 
disavanzo: dalle L. 2.383.000, 
preventivate si raggiungeran­
no infatti con tutta probabilità 
le L. 2.B00.000, ben intese e-
Ecludendo qualsiasi spesa di 
carattere straordinario. 

Un simile incremento trova 
facili giustificazioni che sono 
alla portata di ogni mente e 
riguardano gli aumenti di sti­
pendio, di affìtto, di spese po­
stali, cancelleria, stampati, ecc. 
Per l'anno prossimo è pure 
previsto l'aumento del contri­
buto che la sezione deve ver­
sare alla Sede Centrale. 

A tale situazione il Presi­
dente comunica' che si deve 
aggiungere il mancato realizzo 
Verificatosi per le purtroppo 
numerose morosità di tanti soci 
che per mancanza di sensii-
lità e d'amore per il sodalizio 
Seno venuti meno al primo dei 
doveri di socio: quello di pa­
gare la quota. 

A conclusione della propria 
chiara esposizione il relatore 
fa notare che un solo mezzo 
s'impone per dare un giovevole 
riassetto alle ' finanze sezionali Ferve in Segreteria il lavoro 
e cioè di aumentare le quoteidi preporazione per la raccolta 

Natale alpino 

sociali per l'anno prossimo. 
Dopo lunghi e minuziosi cal­
coli su documenti, che sono 
comunque a disposizione del 
presenti, le nuove quote ven­
gono proposte nella misura 
che poi l'Assemblea ha appro­
vato a ,maggioranza 'e cioè di 
L. Ì200 per 1 soci. ordinari e 
L. 800 per gli aggregati, men­
t re per le Sottosezioni esse 
vengono stabilite in L. 900 e 
L, 600 • rispettivamente. 

Benché possa sembrare evi­
dente, viene ricordato che la 
quota di socio ordinario è com­
prensiva dell'abbonamento allo 
Scarpone. 

R i f u g i 
Non minore Interesse ha de­

stato la interessantissima rela­
zione che il Presidente si è 
Ccmpiaciuto di dare sulla si­
tuazione dei rifugi sezio. 

Dopo aver ricordata la i,i^sle 
eredità che la Sezione ha do­
vuto subire per "danni" di guer 
ra od in conseguenza di eventi 
bellici o di rappresaglia che 
produssero, sui 34 rifugi, ben 
6 distruzioni e 3 gravi dan­
neggiamenti, l 'oratore ha co­
municato con rammarico che 
alla ferocia degli uomini sì è 
aggiunta l'inclemenza della na-
t u r a c h e procurò l'incendio di 
due ben note capanne, tra cui 
la Payer nel Gruppo dell'Or 
tles, che l'appassionata ed in-
ielligentai cura dell'ispettore 

delle offerte e dei doni per il 
19" Natale Alpino. 

Le enormi difficoltà dell'ora, 
specialmente per quanto ri­
guarda l'acquisto dei doni, im­
pegnano quest'anno tutte le 
forze del Comitato e tutta la 
buona volontà dei soci, che da­
ranno certamente una nuova 
prova della loro generosità. 

Nel prossimo numero pub 
bucheremo un alato appello di 
Ettore Cozzoni. 

Proiezione tiim svizzeri. 
La Commissione per il cl-

nealplnismo comunica che gio­
vedì 18 dicembre, in un locale 
cittadino che verrà successi­
vamente precisato, verranno 
proiettate varie 'pellìcole-";a 
passo ridotto gentilmente mes­
se a disposizione dalla Ferro­
via Svizzera Montreux-Ober-
land Bernese. 

I film prolettati saranno 
discensione dello Dent de 
Routh; Viaggio estivo dal Sim-
menthol ol Logo di Ginevra 
(a colori); Inverno nel Sìm-
menthol e Sanenland: caccia 
alla volpe su sci. 

BIBLIOTECA. — Sono entra­
te numerose annate rilegate di 
riviste del C.A.I. gentilmente 
offerte daUa signora Mantova­
ni in ricordo del marito, l'in­
dimenticabile Attilio Mantova-
ni. Alla generosa donatrice va­
da il grato pensiero della Di­
rezione B dei soci tutti. 

G.).1ioriiloGeia„ 
Via Hiedel, 8 (ingresso da Via Cornaggla) 

ni non possono mancare do­
menica 23 corrente alla gita 
inaugurale della at t ività del­
l'accogliente .Rifugio. • 

Ecco il p rogramma: 
Viaggio, quota aridata e ri­

torno L. 600. Ritrovo ore 7 in 
piazza Carlo Alberto. P a r ­
tenza ore 7.15 con gli a t t rez­
zati automezzi. Al Sestriere» 
ore 10. Visita ol Rifugio. Ore 
11.30: ve rmout offerto ai 
par tecipant i . Ore 12: gran 
pranzo sociale.,. Ore 14.30: 
canti alpini e scivolate. Ore 
18: par tenza per il ' r i tomo. 

Quòta gran pranzo L. 700. 
Iscrizioni presso là Segre­

ter ia . , . - ; . 

Viàggi al destriere L. 600 
Siamo lieti di segnalare che 

tutti i giorni festivi' verranno 
organizzati viaggi CAI-UGET 
con gli oramai attrezzati e ve­
locissimi automezzi. 
. Quota viàggio andata e ri­

torno L. 60() (compreso il t ra­
sporto sci). • 

Oraria: Partenza ore 6.45 da 
Piazza Carlo Alberto. Parten­
za dal Sestriere ore I. Partenza 
da Oulx ore; 18. Arrivo a To­
rino ore 20..' -

Prenofozione tutti, J oiorni 
presso la Segreteria sociale. 

P A D O V A 
Per la sera del 27 corrente è 

convocata, nel ridotto del Tedtro 
Verdi, l'assemblea generale del 
soci ver la trattazione del se­
guente o.d.g.: Relazione sull'at­
tività del Mi7, relazione finan­
ziaria 19ÌS-Ì7, quote sociali, eie. 
zione dei nuovo Consiolio e dei 
delesati all'Assemblea nazionale 
del C.A.I. Avranno diritto di 
porteciparui i soci in rccrola col 
bollettino 3M7. 

Il CojtsioUo attuate vrovorrà 
all'assemblea che venaano elet­
ti 16 Consiglieri e l revisori dei 
conti, i quali rimarranno in ca­
rica per u-n anno;-che il Presf-
dentee&UR Vicepresidenti ven­
gano eletti dal nuovo Consiglio. 

Inizio stagione sciistica 
Per i giorni 6-7-S dicembre 

uiene orgonizzota una gita scii­
stica a Cervinia con partenza 
nel pomeriggio di sabato 6 di­
cembre. Viaggio in autopuman. 

Programma dettagliato in 
sede. • 

Questa gita segna l'inìzio 
dell'attività sciistica che que­
st'anno si preannuncia partico­
larmente intènsa. -E' In^ corso 
di elaborazione il calendario 
delle gite che sarà pubblicato 
nel prossimo numero. Al soci 
verrà inviato fra pochi giorni, 
unitamente al programma della 
gita, di Cervinia. 

SEZIONE AGONISTICA. — 
Anche per quanto riguarda l'at­
tività agonistica, il calendario 
della F.I.S.I. di quest'anno pre­
senta un complesso di gare mol . 
to intenso. I nostri atleti che già 
durante la passata stagione han . 
no fornite bellissime prove si ri­
promettono di far figurare anche 
nella prossima, i colori del « Fior 
di Roccia ». A essi si sono ag­
giunti altri elementi di provato 
valore che sapranno certamente 
emularli. A tutti l'augurio e l ' in, 
cltamento di tutti i €roccialnl». 

SEDE SOCIALE 
Il «F ior di Rocc ia» offre 

U N SOGGIORNO GRATUITO 
DI 15 GIORNI A CERVINIA 
oppure l'importo equivalente 
a chi darà informazioni con­
crete e conclusive atte a 
trovare locali adatti per . la 
S e d e , sociale. 

SOTTOSEZIONE « I S O T T A 
FRASCHINI». — Dal dicembre 
1946 al 30 ottobre u.s. è stata 
svolta la seguente attività so. 
ciale: dicembre 1946: Madesimo, 
sciist. - (part. 10); 26-12-1946 -
1-1-1947, Settimana sciistica a 
Lanzo d'Intelvl. ; 

1947: Pian del Tivano,'.sciist., 
(part. 10); M. S. Primo, sciist, 
(part. 17); Presolana, scisi. . 
(part. 40); Cevedale (Rif- Pizzi, 
ni), sciist. . con ascensioni nella 
zona (part. 32); Grigna Mer., 
(part. 40); Pizzo dei Tre Signo. 
ri (part. 21); Narcisata a Conca 
di Grezzo (part.- 600); Pizzo del 
Diavolo (Val Brembana), (part. 
36); Gruppo di Brenta (part. 37); 
M. Disgrazia (Cresta O.N.O. e 
via Baroni, part. 38); Piz­
zo Badile (part. 26); Pizzo 
Bernina (part. 21); M o n t e 
Rosa (da Gressoney), (part. 34); 
Castagnata, (part. SO). 

SOTTO SEZ. «GRUPPO SCAR-
PONI MILANESI». — Un nu­
cleo di soci, parte più viva del 
sodalizio, ha tenuto alto il ves­
sillo sociale con una serie di 
gite ed escursioni. Sorretti dal­
l'amore per la montagna e dal­
l'opera, appassionata del loro 
presidente e compagno di gite 
Da Col, hanno testé concluso le 
loro attività, da cui stralciamo 
le maggiori scalate; Segantini, 
Magnaghi, ecc. a parecchie ri-

M. RESEGONE-fmr." 1876)i-r-' 
12 ottobre U. s. — Iniziata la 
marcia da Geftnanedo ' (Ijeccoy, 
dopo comodo e rapido trasporto 
da Varese con automezzo 1 42 
partecipanti pervenivano in vet­
ta al gran completo, in due ore 
e mezza i primi, in quattro 11 
grosso. Condizioni atmosferiche 
ideali.. 

CASTAGNATA. — Ottima riu. 
scita anche quest'anno del clas­
sico convegno familiare di fine 
stagione. Il 9 corr. ben 140 soci 
convennero a Cuasso al Monte, 
da tutte le direzioni é con ogni 
mezzo. Presente pure il «nòstro» 
rosso < automezzo appositamen­
te attrezzato » che effettuò lo 
speciale servizio -da Varese al­
la soglia della Locanda Nazio­
nale. 

MOSTRA DI PITTURA. — 
Una manifestazione di pittura 
della montagna che formerà la 
seconda Mostra provinciale del 
genere, avrà luogo in via Sac 
co, 1 dal 22 al 30 corr. ^ 

PROSSIME ATTIVITÀ*. 
Anche per la stagione invernale 
è prevista l'effettuazione di gite 
sociali. I relativi programmi — 
per' coloro che non hanno la 
possibilità di frequentare la se 
de — verranno, come, d'abitudi­
ne, tempestivamente resi noti a 
mezzo giornali locali ed - esposti 
nell'apposita vetrinetta- di Por 
tici corso Roma. 

U.G.E.T, - Torino 
Quote sociali 

1948 
Le ' quote sociali per il 
1948 sono còsi fissate: 

Soci ordinari L. 450 
Soci aggregati L. 400 
Nuovi soci - Ammis ­
sione e tessera L. 50 

ATTENZIONE! 

" L O S C A R P O N E , , 
viene spedito ai soci "uni­
camente DAL MESE DI 
PAGAMENTO della quota 
sociale. 
PAGATE SUBITO LA 

QUOTA 1948 

2° AGcaDloDaiDeDlo m 
Setto P.y.!. al Seslm 

Rifugio Venirli 
Alt. m.-2035. Stagione inver­

nale da novembre ad aprile. 
Condizioni della neve: sempre 
ottime con abbondanti cadute 
di neve e meravigliosi campi. 
Esposizione solare: ottima tu t . 
to il giorno. 

Quote: Pensione giornaliera 
L. 1650 compreso tasse; per­
nottamento in camere a 9 e 12 
posti L. 250; colazione del mat­
tino L. 150; pranzo e cena 
L. 550; tassa riscaldamento 
L. 50; tassa coperto L.̂  50, 

• Attrezzatura:^ Luce, forza; 
nelle camere riscaldamento 
termósifone; acqua calda 
, Ricordare di portare una fe­
dera per guanciale ed un len­
zuolo a sacco.» •• ' 

Prenotazioni: L. 500 ogni 
gicrno dì permanenza al C.A.I.. 
U.G.B.T.. -,, Galleria Subalpina 
• Torinot 

II Tréntàclnquennlo 
della UGET 

MkieilayliiliiiìGi della DGE! 
Segnaliamo agli « Amici dei-

la Uget» che ai primi del­
l'anno 1948 avranno inìzio le 
manifestazioni celebrative del 
« Trentacinquennio Ugetìno ». 

Trentacinque anni di intensa 
attività a- favore dell'Alpini 
smo popolare devono trovare 
degno- ricordo, tanto più che 
il lavoro stesso è stato svolto 
tra molti ostacoli e tra diffi­
coltà di ogni genere. 

Il « Trentacinquennio Ugetì­
no» viene celebrato nel mo­
mento che il Campeggio Na­
zionale C. A. I.-U. G. E .T. nel 
Gruppo del Bianco ha segnato 
uno dei maggiori Aiccessi e 
mentre' al Sestr iere* 1. schiude 
una nuova organizzazione uge-
tJna, l'Accantonamento nazio­
nale sciistico al. Rif. C.A.I.-
U.G.E.T. « Veninì » 

Al fine di predisporre tutto 
un progrànima celebrativo, ci 
rivolgiamo alla generosità de­
gli Amici della Uget perchè 
considerino la possibilità di 
concorrere alle varie spese con 
un « Contributo Trentacinquen­
nio Ugetìno» che' se, , anche 
contenuto a,quote non elevate, 
sarà 'sempre! un affettuoso r i­
conoscimento per l'opera di po­
polarizzazione che ' l a Sezione 
Cai-Uget ha svolto e Svolge a 
favore dell'Alpinismo 

Il Presidente: Gino Gcnfiio, 

Le offerte « Trentacinquennio 
Ugetino » vanno indirizzate a' 
Cai-Uget - , Galleria Subalpina, 
Torino. » 

Si ricevono pure presso la 
Segreteria scfciale, che è aperta 
tutti i giorni feriali dalle S 
alle 11; dall(*M.50 alle 18.30 e 
dalle 21 allfi'?3. 

V I G E V A N O 
Il 28. ottobre scorso si è te­

nuità , l'annuale assemblea dei 
soci,di quésta Sezione, alla qua 
le hanno partecipato numerosi 
anziani e giovani appassionati 
della montagna. \ 

} Dopo l'esauriente relazione 
del Presidente rag. Guido Sa­
racco, è stato approvato il Re­
golamento sezionale in armo­
nìa allo Statuto generale del 
C.A.I. e sono state fissate le 
quote sociali per l'anno 1948: 
p e r : l soci ordinari in L. 600 
e per gli aggregati in L. 300. 

Si è quindi proceduto alla 
nomina delle cariche sociali 
per cui il Consìglio ' direttivo 
risulta così composto: Presi­
dente: Saracco rag. Guido; Vi­
ce presidente: Ornati rag. Se 
rafino; Segretario: Raschioni 
Sandro'; ' Cassiere - contabile 
Albertario .Luigi; .Consiglieri: 
Cozzi rag.. Virgilio, Maiocchi 
rag. Renzo, Rodolfo dott. rag. 
Guido, Sommi Amilcare, Vi-
dari dott. Angelo, Canelli geo­
metra Giovanni in rappresen-
za della Sucai. 

A. Delegati alla Sede Cen­
trale sono'stati designati Rlffi-
giftindi Giovanni e Negri E-
doardo e a Revisori'^dei Conti 
l'avv. Cesare Cantù e il rag. 
Franco Pozzo Ardizzi. 

Del Comitato dei Probiviri 
sono stati chiamati a far parte 
l'avv. Mario Botto, il dott: Lì­
bero Morselli e l'avv. Enrico 
Persanì. 

Il Consìglio Direttivo riuni­
tosi , successivamente ha trac­
ciato ih linea di massima il 
programpia per l'anno 1948 e 
cioè; » sviluppare l'attività al­
pinistica, propagandare l'Alpi­
nismo cOn conferenze e proie-
zioni,: • perfezionare 1' organiz­
zazione , del^Secondo Accanto-
naihehto nazionale heV Gruppo 
del Monte Rosa (Colle d'Olen). 

AÌ^ÙHÌSU! 

SUcdoù! • 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
In visione .^ a l Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 
L' A C Q U l'S T 0 

RAPPRESENTAN'TEt 

FODRI CELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

GASPARE PASINI:,' 
. Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via gettala 2:-

LEVA CHABERTON 

a regolazione millimetrica In 
marca senza deguantarsi nd 
togliere 11 piede dagli -sci. 
Si adatta a qualunque attac­
co a tallonatura metallica. • 
La coppia.L. 1500 fr, Italia 
Richiedetela al migliori ne­
gozianti oppure a 

TERMEIfiNi SPORT - MILANO 
Via TORINO 49, TEL. 81-086 

LOCfl/0 
PECLI 

I rtLEFONO 8I- I *« 

Di CARLO COLOMBO \ 
Via C. aiberio 14 INTERNO Mlieno 

Coìnunicazionl. — FF. SS 
con stazione nel paese dì Ulzlo 
(23 km.). Servizio dì corriera 
da Ulzìo (un'ora circa). Servi­
zio di autopullman diretti da 
Torino, da Milano, da Genova, 
da Pinèrolo. 
' (Tut t i i giorni festivi viaggi 
C.A.I.-U.G.E.T. a L. 600 A.R. 

Attrezzatura sportiva. — Due 
trampolini per salti. Scuola dì 
pattinaggio, scuola dì sci é alta 
scuola dì discesismo, ' ' ' 

FUNIVIE: - Dà Sestriere a 
Monte Alpetta (2400 m.); 'da 
Sestriere a Monte Sìses (2600 
m.); da Sestriere a Monte Ban­
chetta (2600 m.); da Sestriere 
a Monte Fraiteve (2701 m.) 

SCIOVIA da Borgata Sestrie­
re a Saret du la Sei. Affitto di 
sci e-slittini.Autobus di colle­
gamento tra le discese di fondo 
vaile e la stazione delle 'funi 
vie, coi percórsi: Sestriere-
Banchetta e ritorno da Borg. 
Sestriere; Sestriere-Fraiteve e 
ritorno da Ulzìo; Sestriere-
Fraiteve e ritorno da Rivo 
Nero; Sestriere-Fraiteve e r i 
torno dà Molières. Stazione 
metereologica al Monte Frai­
teve. 

Informazioni particolari. — 
Posto di soccorso con gabi­
netto radiologico;- dottore; far­
macia; Banca.e Cambio; Uffi­
cio postale; telefoni pubblici; 
cinema e teatro; orchestra e 
sale .da ballo; caffè; autori^ 
messe e officine riparazioni; 
chiesa. 

Sciatori: tutti a! Sestriere! 

RifiiBio"Cill-ifiETVENl"8e8!pieFe 
Grande gita iDaugarale 
Domenica 23 ^novembre 
U n nuovo grandioso Rifu­

gio è ' s t a t o sistemato dalla 
Uget per i propr i soci e per 
quelli di tu t te le Sezioni 
consorelle del C.A.I. . , 

.CU ugetini vecchi e g iova . 

Parità di trattamento 
nei; Rifugi 

Constatazioni 
Nella riunione del Consiglio 

Direttivo del C.A.I. tehutafi a 
Viareggio il » 27 settembre é 
stato precisato: '; 

«Viene deliberato di diramare 
alle . Sezioni 'una circolare di 
raccomandozione affinchè siano 
eliminate le possibili disparità 
d'i trattamenti) per i soci delle 
Sezioni proprietarie dei Rifugi 
e gli altri soci del C.A.I. e co­
munque perchè la concessione 
di vantàggi particolari non ob-
bio pubblicità ». 

Ora sul Bollettino Informa­
zioni dell'Ente Provinciale-per 
11 Turismo dì Torino del mese 
dì novembre corrente leggiamo 
ancora In testa ad una vasta 
tabella: ' : 

« La prima ' cifra indica la 
quota ridotta per i Soci della 
Sezione di Torino del C.A.I.; la 
seconda per i Soci del C.A.I. 
in.genere; la terza per i non 
sòci». 

Magnifica,quella quota mag­
giorata per 1 soci del C.A.I. in 
genere: come, se fossero patate 
0 altri generi commestìbili. Ne 
riparleremo all'Assemblea dei 
Delegati. •'>•'.' 

Gldue 

GIOCATORI DI 
PING-PONG 

USATE PALLINE S A M C O ^ -

lE MlGLIOin 
DEL MONDO 

IN VENDITA 

OVUNQUE 

&;A:MAZZUCCHELU^?CÀSTIGUONE OLONA 

FRASSINO GARANTITO 
con ATTACCHI a Lire 2.999 

G O L S P O R T - MILANO-VIA UPPI, 43 • TEL. 275.014 
PRODUZIONE BIACCHE A VENTO E QUA'NTI SCI 

Gite sciistiche 
• Segnaliamo^-alcune • gite so­

ciali sciìstiche che verranno 
organizzate nSlla'pròssima sta­
gione: ' •• ' '• 

26-27-2S dicembre: Pila- (Val­
le d'Aosta); Colle del Drinck 
(m. 2.555); Colle^ Tsasetze (m. 
2.820). : . 

17-18 gennàio: Salfce d'Ulzlo 
(Valle, di Susa); Testa dell'As-
sietta (m. -2.566); (Traversata 
Salice. d'Ulzio-Chìomonte). 

1-2 febbraio.*; Fra r ì e u l ( m . 
980), (Valle del Sangone); Pun­
ta dell'Aquila (m. 2.115). 

14-lS febbraio: Ruìlles (Valle 
di Susa); Cima DourmlUouse 
(m.. 2.929); (Discesa a Clavie-
res). i. 

6-7 •marzo .'jCrissolo (Valle 
del Po); Colle'della Gianna (m. 
2.525); (Traversata Crissolo -
Bobbio Pellicè). 

27-28-29 marzo (Pasqua): Val 
Formazza, Rif. Maria Luisa; 
M. Basodhio (m. 3.200 circa). 

10-11 oprile;" Usseglio (Valli 
di Lanzo); GJta da destinarsi. 

•1-2 maggio:, Cogne (Valle di 
Aosta); Rifugio Sella al Loson; 
Gran Sertz (m.' 3.552). 

7-8-9. maggio: Courmayeur 
(Valle d'Aosta); La • Vlsaille; 
Dome de Neige (7m. 3.750); (Aì-
guiile des Gi^ciérs). 

Illlllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllll 

E' USCITO À MILANO il pri­
mo numero di «Sport Lombar­
do », settimanale di critica e at­
tualità sportiva, diretto da Lui­
gi Scarambonè. Apparirà ogni 
mercoledì in quattro pagina di 
grande formato con rubriche 
complete e dettagliate di ogni 
e qualsiasi sport. Vi collabora, 
per la parte sci e alpinismo, 11 
dott. Vincenzo Fusco. Al con­
fratello/' i- migliori a u ^ r l di 
(uccesso. 

SCIATORI ! 
' -^ TUTTO QUAHTO VI PUÒ OCCORRERE 

LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

ALFREDO FOCESl •REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayrés ang. via Scarlatti 2 • Telef. 200.551 • Milano 

BRIGATTI Vi offre TUTTO 
PER TUni GLI SPORT 

e Vi presenta un completo assortimento, di articoli 

per !() SCI e PATTINAGGIO 
MILANO Corso Venezia 15 

Tel. 70.273 . 
Galleria Vitt. Em. 

Tel. 87.529 

"^ndQdjOL campo:, 
per CCLinpQ^^LO ^ 

M I L A N O - - F O R O BLTONAP ARTE. 67 

TELE F Q N i : * 8 6 - 2 1 1 . 8 2 587'« 8 7 - 4 3 0 

iHDUSTRlA/ieiCLtsEmCGESSORfe 

C A T E N E F O S S A T I ; R U O T E L ISERE CAIMI 
Vìa'SavorìaK35'.-;MILANO - Telefono;380.859\ 

PROfJTÉ CONSEQliE e PREliÒTAZlOlil 
• A g e n i l a d l v e n d i , a ! ' - . , -

G U G L I É L M O G Ì R A R D I 

LiSiCAM 
SCIOLGE PER TUTTE LE NEV[ 

Richiedetele in tutti i migliori : 
ISegoai di articoli sportivi v 

C o n c e s s i o n a r i a "ALCAF,, 
•BOLOGNA - Via S. Vitale 40 secondo 

S. CATERIW VALFURVA DI. 1737 
Palestra Ideale dello Sci alpinistico 
d'alta montagna, per là gioventù'ga­
gliarda, amante dei vasti orizzonti. 

Alberghi 
. di ogni c t̂sBOtia 

R i f u g i 
*'I»j?o \ r a , l f « i ? ' v - a " - S . Ca . t ex> ina . 
(MILANO - Via B. Cavalieri 3 - Telefono N. 66.317) 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

C A I A C P A D T Via Cesore Cesarlano, t 
O H L H ' O r V l \ I Corso Porta Vittoria, St 

/^'fJTTnCtHl 
S C I 

i ideiamo 

A 1. P l| 
C O R T I M A l 
5 |3 l i U IC A 
IV/1 A N I V A 
s R e u I U 
R E: N o i>< 
1. I V R I O 
S > O S I 
o R T u e s 
C A D O R E 
Z E T A 
A O S T A 
ATTENHoren 

I.. . C S H I 3 L . A . F 1 P I 'fc'̂ -» 

Scìa to ri. ..fMp ihis ti... 
EQUIPAG&IAMENTI COMPLETI 
PEfl SCI^E PER MONTAGNA 

Via LupettOi l [ m - V>Q Torino) - tei. 152.275 - MILANO 

di 


